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DESCRIZIONE 

DELL’ORGANIZZAZIONE 
 
 
 
DATI GENERALI DELL’AZIENDA 
 
Ragione Sociale EKOTEM SRL 

Sede Legale CORSO GARIBALDI N° 94 – 89015 PALMI (RC) 

Anno di fondazione 1999 

Codice attività NACE 22.21 (25.21) 

Settore attività Fabbricazione tubi e profilati in materie plastiche 

Attività per la quale si chiede la registrazione EMAS Produzione di tubi strutturati in polietilene per sistemi i di 
fognature, drenaggi e cavidotti. 

Indirizzo I ZONA INDUSTRIALE – 89026 SAN FERDINANDO (RC) 

Telefono/Fax Tel. 0966/768026 – fax: 0966/766578 

Indirizzo e-mail info@ekotem.it 

Sito web www.ekotem.it 

Amministratore Delegato Ing. Stefani Pisoni 

Responsabile Stabilimento Dott. Rinaldo Cardaciotto 

Responsabile Sistema Gestione Ambientale Stanganelli Domenico 

Numero dipendenti 13 (TREDICI) 

Orario di lavoro 06:00/14:00 – 14:00/22:00 – 22:00/06:00 

Numero turni giornalieri 3 (TRE) 

Giorni lavorativi settimanali 5 (CINQUE) 

Are stabilimento 27.000 mq 
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STORIA E SVILUPPO DELL’ORGANIZZAZIONE 
 
La Ekotem S.r.l. è una società di recente costituzione. L’iniziativa è sorta sulla spinta della Sovvenzione globale 

dell’area di Gioia Tauro, alla quale ha partecipato risultando ammessa ma non interamente finanziata per 

esaurimento dei fondi. 

I soci, allora, ideatori del progetto, credendo intensamente alla validità e serietà del progetto, hanno deciso 

(avendo rinunciato alla Sovvenzione globale) di ripresentare la domanda per usufruire delle agevolazioni della 

Legge 488/92. 

La compagine sociale è formata per il 49% dalla PROGECA Srl, costituita a sua volta da una famiglia di 

imprenditori calabresi, titolari di alcuni importanti iniziative nel campo commerciale della Provincia di Reggio 

Calabria e dalla SIRCI Spa, una società del Centro Italia che opera nel campo dell'industria della lavorazione 

della plastica da moltissimi anni che ne detiene il 51% del capitale sociale. All’inizio dell’anno 2009 la SIRCI 

ha cambiato denominazione sociale in SIRCI GREISINTEX Spa. Nella pagina seguente viene riportato 

l’organigramma di gruppo. 

La società opera nel campo industriale nel settore specifico della fabbricazioni di tubi corrugati. Con un 

processo industriale di grande innovazione l’azienda si propone di costruire tubi corrugati di piccolo, medio e 

grande diametro. 

Solo poche aziende, in Italia, sono riuscite a mettere a punto un processo che consente la realizzazione di tubi di 

diametro superiore ai 25 cm. 

Il risultato, è un tubo che unisce alla grande duttilità e inattaccabilità agli acidi della plastica, la robustezza 

derivante da un processo di produzione esclusivo che consente al tubo di resistere anche a notevoli pressioni, 

mandando così in soffitta i vecchi tubi di gres, pesanti e inaffidabili. 

Il risultato dell’attività è destinato a rifornire principalmente le imprese di costruzione, che nella realizzazione di 

acquedotti, fognature, ecc. necessitano di questo tipo di prodotto, ed in particolare di tubi che possiedano 

caratteristiche tecniche offerte dalla Ekotem S.r.l., perché qualitativamente all’avanguardia. 

 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  

Le prospettive di sviluppo, sono molto interessanti in quanto il mercato dei produttori di tubi corrugati 

soprattutto per quanto riguarda i grandi diametri è quasi interamente scoperto.  

Il mercato di riferimento, anche per evidenti ragioni geografiche, è l’intera Italia Meridionale mentre particolare 

attenzione verrà riservata, quando la produzione sarà interamente consolidata, anche ai paesi esteri. 

La collocazione dello stabilimento nell’area industriale asservita al porto di Gioia Tauro, infatti, è strategica 

proprio per raggiungere agevolmente tutti i principali paesi del Mediterraneo, dal Magreb fino al Medio Oriente. 
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DESCRIZIONE DEL TERRITORIO E DELLO STABILIMENTO 
 
Il sito produttivo si trova in Calabria ed è ubicato nella zona A.S.I. del Comune di San Ferdinando, esattamente 

nella Zona Industriale I, in vicinanza del Porto di Gioia Tauro alla quota di circa 10 metri s.l.m. 

 

 
 
 
Diverse infrastrutture conducono allo stabilimento Ekotem :  
 
 

 
�  Strade. Autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria. 

                 A Nord uscita “Rosarno” 
agglomerato a km 3 
             A Sud uscita “Gioia Tauro” 
agglomerato a km 6. 

�  Ferrovie. Linea Battipaglia - Reggio Calabria 
                     Stazione di Rosario a km 4; 
                     Stazione di Gioia Tauro a 
km 6. 
Raccordo ferroviario che collega la 
stazione di Rosarno con l’area 
industriale. 

�  Porti. Porto di Gioia Tauro a 1 km; 
               Porto di Villa San Giovanni a 35 km; 
               Porto di Reggio Calabria a 50 km; 
               Porto di Vibo Valentia a 40 km. 

�  Aeroporti. Aeroporto di Reggio Calabria dista 60 km; 
                      Aeroporto di Lamezia 
Terme dista 75 km. 
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La zona ricade nel Foglio 245 – II N.E. della Carta d’Italia dell’I.G.M. 
 

 
 
 
L’intera zona industriale è composta da stabilimenti produttivi edificati da circa un decennio a questa parte. 
 
La viabilità della zona è costituita da assi stradali principali che collegano la maglia della viabilità interna ai 
diversi stabilimenti presenti nella zona. Ogni asse viario è dotato di illuminazione e segnaletica orizzontale e 
verticale. 
 
L’agglomerato è servito da una rete di distribuzione elettrica in media tensione (20 kV) avente tipologia ad 
anello che si attesta su due cabine primarie a 380 kV ai margini dell’agglomerato medesimo; la distribuzione in 
bassa tensione (380/220 V) è assicurata dalla presenza di innumerevoli cabine di trasformazione MT/BT. 
 
La zona è servita da una rete di telecomunicazione realizzata da Telecom Italia Spa per la telefonia fissa e da 
una rete telematica ad alta velocità realizzata parte in fibra e parte in rame. 
 
La rete idrica potabile ed industriale serve l’intera zona ed è gestita dalla società IAM Spa; la rete idrica 
industriale ha un impianto di presa dal Torrente Budello con capacità di 1500 l/sec. 
 
Le reti di raccolta scarichi industriali e acque nere sono gestite dalla IAM Spa. In loco è presente un depuratore 
gestito dalla stessa società. 
 
La zona è servita da metanodotto : nei pressi dell’agglomerato è in esercizio una cabina di riduzione con relative 
bretelle di allaccio in media e bassa pressione. 
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Lo stabilimento occupa una superficie di 27.000 mq. 
 

 
 
 
La Ekotem s.r.l. ha provveduto alla edificazione di un immobile industriale, costituito da due corpi fabbrica : 
capannone n. 1 di mq 1.103 e capannone n. 2 di mq 2.385. 
 
La costruzione è stata eseguita a seguito concessione edilizia n. 1/2003 rilasciata dal Comune di San Ferdinando 
in data 09.01.2003. 
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I due immobili sono siti in un’area industriale di mq. 27.000, della quale rimangono liberi mq. 23.512, utilizzati 
quale piazzale per gli automezzi e lo stoccaggio dei prodotti finiti. Inoltre, nella zona esterna è stata adibita un’ 

area come deposito temporaneo per i rifiuti differenziati. 
 
Il capannone n. 1 viene utilizzato quale magazzino materie prime e semilavorati mentre il capannone n. 2 viene 
utilizzato parte per la produzione, e parte destinato a zona uffici (mq. 80 c.a). 
 

    
Capannone 2  produzione – linea 2                  Capannone 1 – deposito 
 

 
 
 

 
Capannone 2 produzione – linea 1 
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CARATTERISTISCHE GEO-MORFOLOGICHE LOCALI E METEOCLI MATICHE  
 
INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO. 
Il contesto di riferimento è pianeggiante ed appartenente all’area di retrospiaggia del territorio comunale. L’area 
è localmente interrotta da accumuli di materiale di riporto derivante dai lavori per la realizzazione della strada a 
servizio degli insediamenti industriali dell’area A.S.I. 
L’area risulta caratterizzata da un territorio a morfologia prevalente poco acclive. 
La zona ricede in questa parte del territorio compresa fra la spiaggia vera e propria ed il piede di un’antica 
falesia che rappresenta il bordo esterno del terrazzo morfologico della Piana di San Ferdinando – Gioia Tauro. 
Si tratta di un contesto dall’andamento subpianeggiante, con quote che generalmente non superano gli 8 metri 
s.l.m., formatosi in seguito al sollevamento tettonico che ha interessato l’area in epoca recente (Olocene). 
Tale fenomeno ha portato in emersione i terreni precedentemente deposti in ambiente marino – transizionale 
dalle acque del Fosso Budello, del Fiume Petraie e del Fiume Mesima, ridistribuiti lungo la costa dalle correnti 
marine. La successiva chiusura degli sbocchi lagunari ha formato aree acquitrinose che, in seguito alle opere di 
bonifica, all’utilizzazione agricola ed ai più recenti modellamenti del terreno, si sono via via trasformate sino a 
raggiungere la configurazione attuale. 
Immediatamente a monte dell’area è presente una scarpata che non manifesta forti dislivelli ma che comunque, 
essendo molto acclive, costituisce un elemento di contrasto rispetto alla morfologia piatta del territorio 
circostante. La scarpata ha un andamento subparallelo rispetto all’attuale linea di riva e si sviluppa con discreta 
continuità spaziale interrompendosi localmente in corrispondenza delle incisioni vallive. 
A monte della scarpata è presente un terrazzo morfologico che assume una netta individualità : si tratta dell’area 
della Piana di Gioia Tauro e San Ferdinando, che si protende nell’entroterra sino alla fascia pedemontana. 
Dal punto di vista tettonico l’area fa parte del più esteso Bacino del Mesima – Petraie interessato, in epoche 
passate, da fenomeni di sprofondamento rispetto al massiccio aspromontano emerso. 
 
CARATTERI GEOLITOLOGICI. 
L’assetto geolitologico del territorio è caratterizzato da una serie di formazioni per lo più di origine 
sedimentaria. Al piede della scarpata, a monte dell’area di intervento, è presente una formazione sedimentaria la 
cui origine è da mettere in relazione diretta con l’attività deposizionale da parte delle acque superficiali 
incanalate del Fosso Fangaro. Si tratta di una formazione eterogenea caratterizzata da sabbie a granulometria 
variabile con frazioni ciottolose o prevalentemente limose; oggi questa formazione è coperta dalla vegetazione 
ed appare superficialmente stabilizzata. Nell’area di localizzazione dello stabilimento si osserva una formazione 
psammitica composta da una successione più o meno irregolare di strati sabbiosi. 
 
LINEAMENTI TETTONICO-STRUTTURALI. 
La Piana di Gioia Tauro rappresenta un blocco unitario ben individuabile dal punto di vista tettonico. Il Bacino 
di Gioia infatti è delimitato dal punto di vista tettonico da faglie che debordano la Piana; si tratta di fratture 
profonde che pongono a contatto i sedimenti detritici della Piana e dei bacini idrografici del Mesima e del 
Petraie con le rocce cristalline dell’Aspromonte e delle Serre. L’assetto tettonico ricostruito per la Piana di Gioia 
Tauro – San Ferdinando ha determinato in epoche recenti l’esplicarsi di terremoti ad intensità elevata, e pertanto 
l’area di costruzione si inserisce in un contesto territoriale in cui sono possibili anche in futuro sismi di massima 
magnitudo. 
 
ASPETTI IDROLOGICI ED IDROGEOLOGICI DEL TERRITORIO.  
Dal punto di vista idrografico la zona ricade in un territorio inciso dai reticoli idrografici del Fiume Mesima e 
del Fiume Petrace anche se essi risultano ad elevata distanza dal sito. L’esecuzione di sondaggi penetrometrici 
ha rilevato l’esistenza della falda idrica a profondità variabili da 1,90 metri a 3,30 metri dal piano campagna. La 
direzione prevalente di deflusso delle falde è orientata in senso E – W e l’alimentazione avviene sia per 
percolazione delle acque meteoriche attraverso i terreni permeabili, sia per infiltrazione laterale dal subalveo dei 
principali corsi d’acqua. 
 
CLIMA. 
Il clima nell’area in esame è di tipo umido temperato caldo con estate secca ed inverno umido (più noto come 
clima mediterraneo) ed è localmente influenzato dalla vicinanza del mare. 
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EKOTEM S.R.L. IN CIFRE 
 
Lo stabilimento produce tubi coestrusi a doppia parete, corrugati esternamente e lisci internamente, strutturati in 
polietilene ad alta densità per sistemi di fognatura, drenaggi e cavidotti. 
 
La capacità produttiva degli impianti si attesta intorno ai 2000 kg/ora pari ad una produzione di tubi variabile da 
10 a 0,5 m/min secondo il diametro. 
 
Per diametro nominale ( DE )si intende il diametro esterno del tubo. 
 
I grafici e le tabelle riportano la quantità di tubi espressa in metri lineari ed in chili, prodotti negli anni 
2006/2007/2008. 
 
Periodo   Mt./L.   kg.     Periodo   Mt./L.   kg.    Periodo   Mt./L.   kg.   

2006      2007      2008     

gen-06     15.990  166349  gen-07 7.746 87.083  gen-08 148.094 167.434 
feb-06     14.154      78.126    feb-07 16.056 77.051  feb-08 213.723 160.392 
mar-06     11.454    112.117   mar-07 11.604 140.128  mar-08 151.094 140.240 
apr-06     10.278      75.267   apr-07 23.994 132.192  apr-08 149.300 107.080 
mag-06     15.276    105.967   mag-07 23.538 142.940  mag-08 105.356 74.166 
giu-06       9.528      56.479   giu-07 102.970 53.149  giu-08 94.730 88.349 
lug-06       5.538      86.042   lug-07 149.458 88.822  lug-08 135.898 108.938 
ago-06             -               -     ago-07 45.998 64.407  ago-08 102.842 67.018 
set-06       8.268    111.611   set-07 68.306 150.139  set-08 166.571 102.138 
ott-06       9.096      81.771   ott-07 154.910 214.150  ott-08 192.084 161.845 
nov-06     12.600      83.359   nov-07 113.086 149.773  nov-08 131.962 120.595 

dic-06             -               -     dic-07 214.094 86.136  dic-08 109.152 64.302 

                      

Totale   112.182  957.088   Totale 931.760 1.385.970   Totale 1.700.806 1.362.497 

 
 
 

Rapporto Mt.-L. / Kg. Prodotto

Mt./L.; 112.182
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DESCRIZIONE DELLE 
ATTIVITA’ E DEI PRODOTTI 

PRODOTTO 
I tubi strutturati prodotti dall’azienda sono già in uso nei più importanti paesi del Nord Europa e nelle Americhe. 
Presentano caratteristiche tecnico/funzionali altamente innovative quali: 
�  Sono prodotti al 100% con polietilene ad alta densità cioè un polimero ad alta resistenza antiurto che non 

infragilisce alle basse temperature e che offre una eccellente inerzia agli agenti chimici. Il polietilene ha 
un valore di resistenza all’abrasione fra i più elevati rispetto ad altri materiali usati nella fabbricazione dei 
tubi. 

�  Sono stati studiati con una particolare conformazione geometrica che gli conferisce un’alta resistenza alla 
deformazione ed sono prodotti in diverse classi di rigidità anulare che consentono di poterli utilizzare in 
numerose installazioni anche a notevoli profondità. Classe 4kN/mq - Classe 8 kN/mq. 

�  Hanno generalmente la parete interna di colore chiaro (arancio), per migliorare la qualità di eventuali 
ispezioni televisive all’interno della condotta. 

�  Sono prodotti in barre da 6 o 12 metri e rotoli da 25 o 50 metri, ciò consente di realizzare condotte con un 
numero limitato di giunzioni. 

�  Vengono collegati con un manicotto di giunzione, inoltre sulle barre vengono applicate delle guarnizioni 
elastomeriche per consentire una perfetta tenuta idraulica. 

�  Sono dei prodotti estremamente versatili, infatti, permettono di realizzare un’ampia gamma di pezzi 
speciali e di collegarlo con qualsiasi altro tipo di tubazione già esistente. 

�  Sono prodotti estremamente maneggevoli per il loro peso contenuto, ciò facilita lo stoccaggio, la 
movimentazione, la posa in opera e non richiedono attrezzature particolari per lo spostamento. 

�  Sono prodotti flessibili, ciò permette di evitare gli ostacoli durante la posa e di ovviare ed eventuali 
imperfezioni nello scavo. 

 
CICLO PRODUTTIVO  
La EKOTEM S.r.l. come già specificato, effettua la produzione di tubi strutturati a doppia parete, corrugati 
esternamente e lisci internamente, per condotte fognarie, drenaggi e scarichi non in pressione. 
I materiali impiegati per la costruzione del tubo sono i seguenti: 
 

·  POLIETILENE ALTA E/O BASSA DENSITA’ ( PEHD - PELD )VERGINE E/O RIGENERATO 
·  COLORANTI 

 
Il Polietilene è una sostanza termoplastica ottenuta per poliaddizione di etilene, è insolubile a temperatura 
ambiente in tutti i solventi organici ed è stabile anche nei confronti delle soluzioni acquose di acidi e basi, ma 
viene degradato in soluzioni acide concentrate. 
Il polietilene ad alta densità, conferisce al tubo un elevata resistenza agli urti e non infragilisce alle basse 
temperature. 
Questo materiale viene venduto in commercio in sacchetti da 25 Kg. o in big-bag da 1000 Kg. 
I coloranti utilizzati sono delle miscele di pigmenti sotto forma di piccoli granuli, venduti anch’essi in sacchetti 
da 25 Kg., la pericolosità di queste sostanze è fortemente limitata dal fatto che queste sono disperse in 
polietilene a bassa o alta densità.  
Nella seguente tabella elenchiamo i materiali utilizzati per la fabbricazione dei tubi: 
 
 
PRODOTTI IMPIEGATI: MATERIE PRIME E PRODOTTI AUSILIARI 

Denominazione 
commerciale di 

riferimento 
Tipologia di prodotto Modalità e fase di impiego 

Quantità 
utilizzata 

 PEHD  
 
- ERACLENE BC 82 
 
- ERACLENE PF 92 
 
- TIPELIN 6000 
 

Polietilene alta densità 
Omopolimero 
CAS 90002-88-4 
(non pericoloso secondo 
la normativa CEE 
88/379) 

Estrusione di tubi corrugati di PE in barre e rotoli 
 

250.000 
kg/mese 

PELD  - RIBLENE  FC 20  
 

Polietilene bassa densità 
Omopolimero. 

Estrusione di tubi corrugati di PELD in rotoli 20.000 
kg/mese 
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Masterbatch NERO 
 
 

Nero di carbonio in 
polimero poliolefinico. 
 
Non pericoloso 

Estrusione di tubi di PE 

1500 kg/mese 

Masterbatch  Colorato 
 
Arancio 3251 M 
Rosso 4613/MS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
BLU’ 10520/MS 
 
 
 
VERDE 9522/MS 

Giallo di piombo 
solfocromato 
CAS 1344-37-2 
 
Piombo Cromato 
Molibdato Solfato 
Rosso 
CAS  12656-85-8 
CE 235-759-9 
Index 082-010-00-5 
La pericolosità delle 
sostanze è fortemente 
limitata dal fatto che 
queste sono disperse in 
polietilene. 
Il preparato non 
contiene sostanze 
pericolose DLgs 52/97 
 
Giallo di piombo 
solfocromato 
CAS 1344-37-2 
 

Estrusione di tubi di PE  
 

2.000 kg/mese 
2.000 kg/mese 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

200 kg/mese 
 
 
 
 

200 kg/mese 
 

Solvente 
CL-TKD 090 

2-Butanon Marcatura tubo 
5 lt./mese 

Inchiostro  
TPKD-WS010 

Resine coloranti 
disperse  
in solventi organici. 

Marcatura tubo 
5 lt./mese 

 
 
 
TREND CONSUMO MATERIE PRIME 
 
 
 

PERIODO  Prodotti (kg)   Mt./L. Tubi 
ANNO 2006 957.088 112.182 
ANNO 2007 1.385.971 931.760 
ANNO 2008 1.362.497 1.700.806 

 
 
Si evidenzia che nell’anno 2008 il rapporto tra chili prodotti e metri lineari rispetto al 2007 non è proporzionale 
infatti nel 2008 i metri lineari sono pressoché raddoppiati mentre i chili prodotti sono rimasti stabili questo è 
dovuto probabilmente al fatto che nell’anno 2008 è aumentata la produttività di una categoria di prodotto di 
dimensione più ridotte. 
 
Il processo produttivo è tale da rendere pressoché nulli gli scarti di produzione in modo che il rapporto tra 
materia prima e prodotto finito sia pari a 1. 
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DESCRIZIONE DELLE TECNOLOGIE IMPIEGATE  
La produzione dei tubi corrugati avviene attraverso un metodo continuo di trasformazione in cui si passa dalla 
materia prima al prodotto finito. Tale metodo viene identificato con il termine di ESTRUSIONE. 
Per estrusione di materie plastiche, si intende un processo di formatura a caldo, attraverso una successioni di 
lavorazioni consistenti in: 

 
1. Riscaldamento e plastificazione del materiale ( Estrusione ); 

Questa fase ha inizio all’interno dei due estrusori, dove il polietilene viene riscaldato ad una temperatura 
di circa 200 °C ed una volta plastificato, il materiale viene spinto da una grossa vite all’interno della 
testa di estrusione ( o filiera ), nella quale il polietilene fuoriesce da due orifizi concentrici di forma 
circolare, dando vita così alla parete interna ed esterna del nostro tubo. 
 

2. Corrugazione dello strato esterno e formatura dello strato interno; 
La prima filiera è quella esterna che produce un tubo di spessore variabile a seconda del diametro o del 
tipo di tubo che si decide di fare. 
All’interno della prima sezione dello stampo si crea il vuoto, in modo che il materiale fluido venga ad 
appoggiarsi alla parete interna dello stampo stesso, assumendo così la forma della costola. 
La seconda filiera, alimenta lo strato interno del tubo, anch’esso di spessore variabile, in pratica si 
estrude un tubo di diametro inferiore a quello esterno. 
Infine, in corrispondenza del mandrino di raffreddamento, la costola esterna già formata ma ancora ad 
alta temperatura, si unisce allo strato interno con una adeguata compressione radiale che permette la 
compenetrazione dei due strati nella zona di contatto ed una perfetta saldatura delle parti. 
 

3. Raffreddamento; 
Dopo la formatura, il tubo viene trainato in avanti dagli stampi in movimento, che si muovono con un 
sistema a caterpillar. 
A questo punto il tubo fa ingresso nella vasca di raffreddamento, dove viene sottoposto ad un brusco 
raffreddamento tramite dell’acqua refrigerata che viene spruzzata a pressione sulla sua superficie. 
 

4. Marcatura; 
Dopo il raffreddamento e l’asciugatura della superficie, che avviene tramite delle turbine poste in uscita 
della vasca di raffreddamento, il tubo viene sottoposto alla marcatura. 
Per marcatura si intende, l’applicazione sulla parete esterna del tubo di un marchio. Questo processo, 
viene eseguito con l’ausilio di una macchina a getto d’inchiostro con la quale vengono stampati sul tubo 
i dati del produttore, il diametro, la norma a cui fa riferimento etc.. 
 

5. Taglio; 
Successivamente, il tubo viene tagliato alla lunghezza voluta ( generalmente Mt. 6 ), localizzando il 
taglio della sega planetaria nella sezione tra le costole. 
La barra a questo punto, viene ribaltata tramite delle apposite macchine, dette appunto ribaltatori, al di 
fuori dell’asse di scorrimento della linea stessa.  
 

6. Confezionamento; 
I tubi, vengono confezionate in pacchi, impiegando dello spago in polipropilene e dei telai in legno 
appositamente realizzati. 
 

7. Scarti di lavorazione; 
Gli scarti di lavorazione, dopo essere stati triturati, previa macinazione eseguita con l’apposito mulino, 
vengono rigenerati attraverso un processo di lavorazione che si chiama “granulazione”. 
Questo processo, permette di recuperare al 100% tutti gli scarti di lavorazione. 
La trasformazione in granuli, viene eseguita attraverso una successioni di lavorazioni consistenti in: 
·  riscaldamento e plastificazione del materiale, estrusione attraverso una filiera alimentata da un’ 
estrusore; 
·  Taglio del materiale plastificato in granuli; 
·  Raffreddamento del granulo; 
·  Aspirazione ed asciugatura dei granuli; 
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·  Confezionamento dei granuli in sacconi da 1000 kg. cad.. 
 

GESTIONE SCORTE 
Il Polietilene, viene stoccato all’interno del capannone destinato a deposito, direttamente sul pavimento per 
mezzo di un carrello elevatore; l’altezza di accatastamento è di circa 1,50 mt. 
La scorta minima gestita è di circa 60.000 Kg sufficiente a rifornire il ciclo di lavorazione di 5 gg lavorativi. 
Giornalmente il carrellista trasporta dal capannone deposito al capannone di lavorazione la scorta giornaliera 
necessaria al fabbisogno dei reparti di produzione. 
Il colorante viene acquistato circa due o tre  volte l’anno per un totale di 30.000 Kg. annui. 
Inchiostro e solvente vengono acquistati mediamente 3/4 volte all’anno per un totale di circa 200 litri annui. 
Lo spago in polipropilene usato è pari a circa 2.000 Kg. annui. 
 
STOCCAGGIO PRODOTTI IN ENTRATA  
I materiali in entrata, a seconda delle varie applicazioni, vengono stoccati nelle aree di competenza dei diversi 
magazzini che sono a disposizione delle attività presenti nello stabilimento. 
Le quantità, vengono controllate dagli operatori di piazzale ed introdotte nei reparti. 
Il controllo e la gestione delle partite in entrata, in giacenza ed in uscita dai vari reparti, avviene anche il sistema 
informatico gestionale. 
Tutti i prodotti introdotti nelle aree di competenza, vengono controllati ed anche se all’arrivo il materiale non è 
imballato, viene da noi pallettizzato e/o sistemato prima della sua introduzione. 
 
PRODOTTO FINITO  
I tubi in PE vengono stoccati sul piazzale all’esterno dei capannoni, con accatastamento ordinato e con altezza 
di accatastamento non superiore a 2 mt. 
I tubi venduti, vengono caricati su dei camion con l’ausilio dei carrelli elevatori e spediti verso le varie 
destinazioni. 
Viene inoltre garantita la rintracciabilità dei prodotti finiti, grazie alla marcatura sul tubo, dove vengono incise 
le caratteristiche tecniche, il nome del produttore ed inoltre viene indicata la data di produzione ed il reparto di 
produzione. 
 
Flusso di processo : 
 
 
 

 

Stoccaggio 
prodotti in entrata 

Ciclo produttivo 

Stoccaggio 
prodotto finito 

Uscita prodotto 
finito 

Attività di 
ufficio e 
servizi 
ausiliari alla 
produzione 

 
Scarti di 

produzione 

Ingresso materie prime 
 

Impianto 
Granulazione 
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IMPIANTI TECNOLOGICI ED ATTREZZATURE  
Il complesso degli impianti tecnologici comprende, impianti, dispositivi e macchine che permettono di svolgere 
le attività di produzione sopra descritte. 
La manutenzione degli impianti e dei macchinari viene pianificata e realizzata attraverso un database. 
 
Linea Corrugato N. 1 
L’ impianto per la produzione dei tubi in barre grandi diametri, di polietilene corrugato è formato dalle seguenti 
macchine: 

·  Estrusore principale (estrusione strato esterno del tubo); 
·  Estrusore ausiliario o co-estrusore  (estrusione dello stato interno del tubo); 
·  Filiera ( testa di estrusione ); 
·  Traino corrugatore; 
·  Vasca per il raffreddamento dei tubi; 
·  Dispositivo per la marcatura dei tubi; 
·  Sega per la produzione in barre;  
·  Ribaltatore per lo scarico dei tubi dalla linea di produzione. 
 

Linea Corrugato N. 2 
L’impianto per la produzione dei tubi piccoli diametri passa cavo, di polietilene corrugato è formato dalle 
seguenti macchine: 

·  Estrusore principale (estrusione strato esterno del tubo); 
·  Estrusore ausiliario o co-estrusore  (estrusione dello stato interno del tubo); 
·  Filiera ( testa di estrusione ); 
·  Traino corrugatore; 
·  Vasca per il raffreddamento dei tubi; 
·  Dispositivo per la marcatura dei tubi; 
·  Avvolgitore, per il confezionamento delle bobine da 25 o 50 mt.. 

 
Linea Corrugato N. 3 
L’ impianto per la produzione dei tubi in barre o rotoli di medio diametro, di polietilene corrugato è formato 
dalle seguenti macchine: 

·  Estrusore principale (estrusione strato esterno del tubo); 
·  Estrusore ausiliario o co-estrusore (estrusione dello stato interno del tubo); 
·  Filiera ( testa di estrusione ); 
·  Traino corrugatore; 
·  Vasca per il raffreddamento dei tubi; 
·  Dispositivo per la marcatura dei tubi; 
·  Sega per la produzione in barre;  
·  Ribaltatore per lo scarico dei tubi dalla linea di produzione; 
·  Avvolgitore, per il confezionamento delle bobine da 25 o 50 mt.;  

 
Per una descrizione di dettaglio delle singole macchine si rimanda ai manuali d’uso e manutenzione delle stesse. 
 
Impianto Macinazione Polietilene (Molino) 
Gli scarti di produzione vengono rilavorati, previa macinazione eseguita tramite un apposito molino raffreddato 
ad acqua, collocato in un locale esterno alla fabbrica. 
L’Impianto è dotato di una pompa di aspirazione, che permette il trasferimento del materiale macinato dal locale 
molino all’interno della fabbrica. I frammenti di plastica, finiscono in un saccone, tramite una tubazione 
operante con un sistema pneumatico. L’impianto non ha convogliamento  nell’ambiente esterno ed è dotato di 
una copertura al fine di migliorare l’efficacia dell’impianto di aspirazione contenendo la dispersione di polveri. 
 
Impianto Granulazione Polietilene 
L’impianto per la produzione dei granuli di PE rigenerato è formato dalle seguenti macchine: 

·  Estrusore ; 
·  Alimentazione forzata; 
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·  Taglio in Testa; 
·  Bilancia; 
·  Molino; 
·  Frigorifero. 

Gli scarti di lavorazione, dopo essere stati triturati, previa macinazione eseguita con l’apposito mulino, vengono 
rigenerati attraverso un processo di lavorazione che si chiama “granulazione”. 
Questo processo, permette di recuperare al 100% tutti gli scarti di lavorazione. 
La trasformazione in granuli, viene eseguita attraverso una successioni di lavorazioni consistenti in: 
·  Riscaldamento e plastificazione del materiale, estrusione attraverso una filiera alimentata da un’ estrusore; 
·  Taglio del materiale plastificato in granili; 
·  Raffreddamento del granulo; 
·  Aspirazione ed asciugatura dei granuli ; 
·  Confezionamento dei granuli in sacconi da 1000 kg. cad.. 
 
Impianto di Alimentazione Estrusori 
E’ costituito da delle pompe di aspirazione, che tramite un sistema pneumatico e l’ausilio dei cicloni, aspirano i 
granuli di polietilene dai silos e li trasferiscono all’interno di un miscelatore verticale.  
Quest’ ultimo funge anche da serbatoio con capacità di circa 200 lt. 
Il materiale, a questo punto, viene pesato da una bilancia denominata “dosatore gravimetrico” e miscelato in 
seguito, con il colorante tramite degli appositi strumenti collocati sulle bocche di alimentazione degli estrusori.   
 
Impianto stoccaggio PE interno 
E’ composto da una coclea di caricamento situata dinnanzi ai  tre silos interni. 
I silos, anno una capacità di circa 10 mc. cadauno, e vengono caricati attraverso la coclea, che viene alimentata 
dagli operatoti a mano, rompendo al suo interno i sacchetti di Polietilene da 25 Kg.   
 
Impianto gru a ponte 
E’ una gru a ponte bitrave con portata 6,3 tonnellate. 
 
Impianto acqua refrigerata 
L’impianto è composta da n. 3 centrali termiche funzionanti con gas R407 C e da una vasca interrata, con 
capacità di 9 mc., che serve per l’accumulo dell’acqua refrigerata che ritorna dagli impianti di produzione per 
essere nuovamente refrigerata dalle centrali frigorifere. 
Questo impianto è un’ impianto a circuito chiuso, senza dispersione nell’ambiente di acqua contaminata. 
 
Impianto ad aria compressa 
E’ costituito da n° 02 compressori e n° 02 serbatoi di accumulo, questo impianto è dedicato alla produzione di 
aria compressa necessaria all’azionamento di valvole, saracinesche ed altri meccanismi che permettono il 
corretto funzionamento delle macchine dello stabilimento. 
 
Impianto antincendio 
E’ costituito da n° 03 circuiti idraulici, alimentati da un’elettropompa principale e da una pilota per mantenere in  
costante e continua pressione le tubazioni. 
All’interno dei capannoni e nel piazzale, esistono degli idranti e delle manichette per l’estinzione degli incendi. 
Inoltre, esiste una vasca per l’accumulo dell’acqua con capacità di 70 mc. 
Gli estintori portatili sono collocati sia all’interno della fabbrica che nel piazzale, e vengono controllati come 
per legge periodicamente sia da personale interno che da ditte esterne specializzate. 
 
Impianto di riscaldamento e climatizzazione 
E’ costituito da una caldaia alimentata a gpl con potenza inferiore a 35 Kcal. e da alcuni termoconvettori 
installati negli uffici e negli ambienti adibiti a bagni, spogliatoi ed altro che utilizzano gas del tipo R407. 
L’ unità esterna, si trova all’interno del capannone di produzione. 
 
Impianto elettrico 
E’ costituito da due cabine Elettriche, una denominata “primaria” collocata sul perimetro dello stabilimento di 
competenza dell’ente che gestisce la fornitura di energia elettrica, e l’altra denominata “secondaria”, dove è 
alloggiato il trasformatore di MT a resina, collocata a ridosso del capannone destinato alla produzione. 
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All’interno dello stesso, sulla parete adiacente la cabina secondaria è installato il Quadro Elettrico Generale di 
B.T. ed il quadro di rifasamento. 
Inoltre, esiste un gruppo Elettrogeno con motore a scoppio della potenza di 400 Kw installato sempre nei pressi 
della cabina secondaria di trasformazione.    
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LA NOSTRA 
POLITICA AMBIENTALE 

 
Il documento di Politica Ambientale definisce gli obiettivi e i principi generali della Ekotem s.r.l. rispetto 
all’ambiente. Esso rappresenta l’impegno ad orientare le proprie attività verso il miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni ambientali. 
 
 

POLITICA AMBIENTALE DI EKOTEM SRL 
 

Considerando che la conservazione dell’ambiente è essenziale per la qualità della vita e per lo sviluppo 
sostenibile, la Ekotem s.r.l. ha deciso di adottare un Sistema di Gestione Ambientale conforme alle prescrizioni 
della norma UNI EN ISO 14001 ed. 2004 e al Regolamento CE del Parlamento Europeo n. 761/2001 EMAS 
(Eco Management and Audit Scheme) “sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario 
di ecogestione ed audit”. 

Con la presente politica, riesaminata annualmente per verificarne la continua idoneità, l’organizzazione 
rinnova i propri impegni, per lo sviluppo sostenibile e per prevenire l’inquinamento ambientale, tendendo al 
miglioramento continuo delle proprie prestazioni. 

La direzione dell’azienda intende investire ed impiegare risorse umane e tecnologiche, per ridurre i propri 
impatti ambientali, instaurando un processo di miglioramento che di anno in anno porti risultati visibili e 
misurabili. 

La Ekotem s.r.l pertanto, si impegna a: 

�  mantenere un Sistema di Gestione Ambientale per assicurare il rispetto dei requisiti legali ed 
altri requisiti, nei suoi processi e prodotti e per la costante valutazione delle prestazioni 
ambientali e di indicatori ad essa associati; 

�  cercare il miglioramento continuo del proprio impegno per la salvaguardia dell’ambiente, 
mirando sempre alla prevenzione dell’inquinamento; 

�  rispettare costantemente tutta la normativa nazionale, regionale, provinciale e comunale in 
materia ambientale applicabile al sito; 

�  realizzare e gestire impianti che minimizzino i rischi ambientali; 
�  sviluppare un dialogo aperto e trasparente con il pubblico informandolo sulle proprie attività e 

prestazioni ambientali; 

�  promuovere la sensibilizzazione ed il coinvolgimento dei propri lavoratori attraverso la 
diffusione a tutto il personale aziendale della presente Politica Ambientale; 

�  comunicare la propria politica ambientale a tutti coloro i quali siano in contatto di lavoro con 
essa, al fine di sensibilizzarli sui temi ambientali e coinvolgerli nei medesimi principi, per 
quanto possibile. 

L’efficacia e il mantenimento degli obiettivi raggiunti saranno assicurati con metodi di controllo 
efficaci e sempre attivi. In caso di deviazione da quanto stabilito saranno attuate le previste misure di 
correzione. 

E’ volontà della Ekotem s.r.l., inoltre, rendere disponibile la propria Politica Ambientale al pubblico 
esterno e a chiunque ne faccia richiesta. 

 

San Ferdinando (RC), 08.01.2007.    
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IL SISTEMA DI 
GESTIONE AMBIENTALE 

 
GENERALITA’ 
 
L’Ekotem s.r.l. ha realizzato ed attua un Sistema di Gestione Ambientale in conformità con i requisiti previsti 
dalla norma di riferimento UNI EN ISO 14001 ed. 2004, adeguato alla realtà dell’azienda ed efficace nel 
realizzare la politica ambientale relativamente a tutti gli elementi delle proprie attività che possono interagire 
con l’ambiente. Il Sistema di Gestione Ambientale, così come concepito, diffuso e applicato all’interno 
dell’intera organizzazione aziendale, è fondato sul miglioramento continuo, che si realizza nelle fasi di 
pianificazione, attuazione, controllo e riesame. 
La Ekotem s.r.l. così come indicato dal regolamento EMAS nell’allegato I ha :  
�  redatto l’Analisi Ambientale Iniziale, al fine di identificare tutti i possibili aspetti ambientali e i relativi 
impatti correlati alle attività svolte dall’Organizzazione, sia diretti sia indiretti; 
�  identificato le Prescrizioni di legge pertinenti; 
�  definito la propria Politica Ambientale e individuato gli obiettivi di miglioramento descritti dettagliatamente 
nel Programma di Miglioramento Ambientale; 
�  definito i ruoli e le responsabilità per la gestione delle tematiche ambientali dell’Organizzazione; 
�  sviluppato le procedure gestionali ed ha predisposto il Manuale del Sistema di Gestione Ambientale; 
�  definito un sistema di monitoraggio per tenere sotto controllo gli aspetti ambientali significativi 
dell’Organizzazione e per verificare l’andamento del Programma Ambientale; 
�  effettuato interventi formativi e di sensibilizzazione al personale e al management dell’Organizzazione 
sulle tematiche del Sistema di Gestione Ambientale, audit, e altri aspetti ambientali; 
�  effettuato verifiche ispettive interne (audit ambientali) pianificate al fine di verificare la corretta 
applicazione del Sistema di Gestione Ambientale e valutare le possibili aree di miglioramento. I risultati di tali 
verifiche hanno costituito la base informativa per il Riesame della Direzione con lo scopo di accertare 
l’adeguatezza e l’efficienza della Politica Ambientale, dei programmi e degli obiettivi ambientali e quindi del 
Sistema di Gestione Ambientale nel suo complesso. 
 
Il percorso tendente al miglioramento continuo è descritto nel seguente schema: 
 
 

MIGLIORAMENTO CONTINUO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La responsabilità per la definizione e la modifica degli elementi del Sistema di Gestione Ambientale è affidata 
al Responsabile del Sistema di Gestione con il supporto dei responsabili di settore le cui attività hanno o 
possono avere effetti sull’ambiente. 
Le decisioni strategiche relative all’efficacia e all’adeguatezza del Sistema di Gestione Ambientale sono di 
competenza della Direzione. 
Il controllo sulla conformità del sistema, sulla sua applicazione e sul suo mantenimento, è effettuato attraverso 
audit ambientali periodici. 

Analisi Ambientale Iniziale 

 

Impegno della Direzione 

Pianificazione dell’organizzazione e 
dell’attività 

 
Misurazioni, audit, controlli  

e azioni correttive 

Riesame della Direzione e 
miglioramento 

Politica Ambientale 

Programma 
Ambientale 
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Il controllo dell’efficacia e dell’adeguatezza del Sistema di Gestione è effettuato dalla Direzione con Riesami 
periodici. 
 
Il sistema è stato predisposto a valle dell’esecuzione di un’analisi ambientale iniziale condotta nel 2006 che ha 
portato ad inquadrare la situazione dello stabilimento nei confronti dell’ambiente circostante fornendo tutti gli 
elementi per la corretta allocazione di sforzi e risorse. 
La progettazione è stata effettuata secondo i requisiti previsti dalla norma internazionale UNI EN ISO 14001 
così come previsto dall’allegato I del Regolamento CE 761/2001 “EMAS”. 
 
Il Sistema di Gestione Ambientale adottato presso l’azienda è strutturato in modo da garantire l’applicazione 
della Politica Ambientale, la definizione di obiettivi di miglioramento e lo sviluppo di programmi per la loro 
realizzazione. Tutto ciò è illustrato all’interno di un manuale di Gestione Ambientale in cui sono descritti in 
modo coordinato tutti gli elementi del Sistema, dalla definizione ed aggiornamento della Politica Ambientale, 
alla pianificazione delle attività del sistema, alla struttura organizzativa e le risorse per la sua attuazione e 
funzionamento, alle verifiche e controlli, sino al riesame periodico da parte della Direzione. 
 
Persona da contattare in materia ambientale : 
 
RINALDO CARDACIOTTO 
DOMENICO STANGANELLI 
 
RUOLI E RESPONSABILITA’ 
 
Illustriamo brevemente di seguito alcune funzioni relative alla gestione del Sistema Ambientale. 
 
� Direzione (Consiglio di Amministrazione/Amministratore Delegato) 
Definisce e diffonde la Politica Ambientale dell’azienda ed il Programma Ambientale con i relativi obiettivi, 
mette a disposizione i mezzi e le risorse per la loro attuazione, nomina il Rappresentante della Direzione ed il 
Responsabile di Gestione Ambientale, riesamina periodicamente la validità delle politiche e dei mutamenti 
interni e/o esterni alla realtà aziendale, approva i documenti aziendali. 
� Rappresentante della Direzione per il Sistema di Gestione Ambientale/Responsabile di Stabilimento 
E’ il Rappresentante della Direzione per il Sistema di Gestione Ambientale ed è il responsabile della 
pianificazione ed attuazione sistematica di tutte le azioni necessarie a far sì che i requisiti del sistema di gestione 
siano stabiliti, applicati, verificati, mantenuti ed aggiornati in conformità alla norma UNI EN ISO 14001 e al 
Regolamento CE 761/2001 EMAS. Riferisce alla Direzione sull’andamento del sistema al fine di permettere le 
attività di riesame ed il miglioramento continuativo previsto dal sistema. 
� Responsabile Gestione Ambientale/Responsabile Produzione 
Emette ed aggiorna la documentazione di sistema, verifica lo stato di attuazione dei programmi di gestione 
ambientale, verifica la conformità dell’azienda alle prescrizioni legali e ne controlla il rispetto da parte di tutto il 
personale aziendale nelle diverse fasi del processo di produzione, gestisce le comunicazioni interne ed esterne, 
rileva e gestisce le non conformità e adotta le necessarie azioni correttive, svolge la sorveglianza e le 
misurazioni previste dal sistema, pianifica gli audit e conduce le verifiche o si avvale della consulenza di esperti, 
è responsabile della formazione e dell’addestramento del personale, raccoglie ed archivia la documentazione di 
registrazione ambientale. Operativamente si occupa della gestione dei rifiuti per ciò che riguarda l’interfaccia 
con i fornitori, le registrazioni da effettuare ed i monitoraggi da realizzare, del controllo operativo secondo 
quanto disposto dal Piano dei Controlli in vigore e dell’esecuzione di tutte le tipologie di controllo ivi 
individuate e dell’aggiornamento dei dati relativo alle attività di monitoraggio previste dal sistema. 
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PRASSI GESTIONALE E DOCUMENTAZIONE 
 
Documentazione 
Il sistema di gestione ambientale stabilisce le modalità di registrazione degli impatti ambientali, nonché delle 
disposizioni legislative in materia ambientale. I documenti riguardanti l’ambiente sono adeguatamente registrati 
e gestiti. Il sistema è documentato mediante il Manuale del sistema di gestione ambientale, la raccolta delle 
procedure gestionali e le istruzioni operative. Altri documenti sono : 

�  Analisi Ambientale Iniziale 
�  Politica Ambientale, Obiettivi e Programma Ambientale 
�  Raccolta delle normative vigenti 
�  Registro degli Adempimenti Ambientali 
�  Piani di Emergenza 

L’organizzazione utilizza inoltre le registrazioni, con opportuna modulistica, che forniscono evidenza oggettiva 
di attività eseguite e di risultati ottenuti. 
 
Informazione e formazione del personale 
Tutto il personale operativo è addestrato per ciò che riguarda la sicurezza sul lavoro. Sono stati programmati 
degli incontri secondo un Piano di Formazione specifico per sensibilizzare, addestrare ed informare il personale 
operativo sulle prassi gestionali da seguire al fine di contenere gli impatti ambientali prodotti dalle attività di 
produzione. Il personale sarà anche tenuto costantemente aggiornato e sensibilizzato sulla Politica Ambientale 
Aziendale e sul Programma di Miglioramento nonché sulle disposizioni regolamentari derivanti dalla 
legislazione in materia, se pertinenti alle operazioni da loro eseguite. A tal fine si è provveduto a posizionare 
nelle aree comuni delle bacheche dove viene esposto e reso disponibile a tutti il materiale informativo. 
 
Prassi di emergenza in caso di incidenti ambientali 
Non si sono mai verificati incidenti che abbiano comportato impatti ambientali particolari. E’ stata comunque 
predisposta una procedura “Preparazione alle Emergenze e Risposta” per far fronte ad eventuali emergenze 
ambientali allo scopo di contenere e ridurre gli impatti eventualmente generati. 
 
Altre procedure 
Il sistema, inoltre, ha richiesto l’implementazione di altre procedure per gestire diverse attività, tra cui : 
� Controllo della documentazione 
� Prescrizioni legali 
� Comunicazione 
� Controllo operativo 
� Sorveglianza e misurazioni 
� Non conformità, azioni correttive e preventive 
� Registrazioni 
� Audit del SGA 
� Gestione rifiuti 
 
 
MODALITA’ DI DIFFUSIONE DELLA DICHIARAZIONE AMBIENT ALE 
 
La Dichiarazione Ambientale sarà diffusa alle parti interessate interne ed esterne tramite pubblicazione in forma 
stampata della versione convalidata. 
In particolare, la Dichiarazione Ambientale verrà trasmessa alle parti interessate esterne e messa a disposizione 
del pubblico e dei dipendenti. 
Le modalità per poter ricevere la Dichiarazione Ambientale eventualmente in formato elettronico saranno 
indicate sul sito internet www.ekotem.it 
In ogni caso copia della Dichiarazione Ambientale può essere richiesta al Responsabile di Gestione Ambientale 
: Domenico Stanganelli. 
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I CRITERI PER L’IDENTIFICAZIONE 
DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 

 
Per aspetto ambientale si intende un “elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione 
che può interagire con l’ambiente”. 
L’Ekotem s.r.l. al fine di identificare gli aspetti ambientali ha condotto una valutazione delle proprie attività e 
prodotti formalizzata in un documento “Analisi Ambientale Iniziale” al fine di determinare quegli aspetti che 
possono avere impatti sull’ambiente. L’analisi è stata condotta attraverso al scomposizione dei processi in fasi e 
l’analisi dei loro effetti sull’ambiente. L’analisi va aggiornata ogni volta che si verifichi una variazione delle 
condizioni in essa contenute. 
Una volta individuati gli aspetti che hanno o possono avere impatti sull’ambiente è stata valutata la loro 
“significatività” mediante criteri  oggettivi di seguito descritti. 
 
� Criterio probabilità dell’evento :  valutare la probabilità che l’impatto avvenga. 
 
� Criterio intensità e qualità del controllo : valutare in base all’efficienza dell’organizzazione aziendale, alla 
sensibilità e formazione del personale. 
 
� Gravità delle conseguenze : valutare in base alla vastità, severità e durata dell’impatto, in funzione della 
quantità e qualità degli eventi inquinanti e dei vincoli legislativi. 
 
Valutazione. Ogni aspetto ambientale è stato valutato relativamente alla sua significatività secondo degli indici 
numerici associati ad ogni criterio individuato in base alla tabella di seguito riportata : 
 

Probabilità dell’evento (A*) Intensità e qualità del controllo (B*) Gravità delle conseguenze (C*) 

Criterio Valutazione Criterio Valutazione Criterio Valutazione 

Molto alta 5 Certa 0 Nessuna 0 

Alta 4 Molto alta 1 Minore 2 

Moderata 3 Alta 2 Bassa 4 

Bassa 2 Moderata 3 Moderata 6 

Molto bassa 1 Bassa 4 Alta 8 

Nessuna 0 Molto bassa 5 Molto alta 10 

Sommando i punteggi assegnati si ha la significatività totale dell’impatto. Sono stati valutati come significativi 
quegli impatti che risultano avere un punteggio superiore a 10. 
 
Ogni aspetto ambientale significativo è stato preso in considerazione per la definizione degli obiettivi di 
miglioramento; anche gli aspetti ambientali non prioritari (quelli con punteggio inferiore a 10) potranno essere 
presi in considerazione con lo scopo di tenere sotto controllo le eventualità di rischio ambientale. 
 
Inoltre la valutazione degli aspetti ambientali viene rapportata alle condizioni di operatività :  

�  NORMALE (N)  – Non sono presenti anomalie agli impianti – Condizioni normali di esercizio. 
�  ANOMALA (A)  – Perdite di efficienza degli impianti tale per cui si può generare un impatto 

ambientale significativo. 
�  EMERGENZA (E)  – Sono presenti situazioni di emergenza tali per cui si generano impatti ambientali 

significativi che devono immediatamente essere risolti. 
 
Gli aspetti ambientali e gli impatti vengono aggiornati in conseguenza a : 
� modifica legislativa, regolamentare o di accordi volontari; 
� modifica degli elementi di processo; 
� risultati di audit; 
� modifica della Politica Ambientale; 
� nuovi prodotti/materiali, nuovi impianti e attrezzature, modifica al processo produttivo; 
� modifiche del territorio. 
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GLI ASPETTI AMBIENTALI 
DIRETTI E INDIRETTI 

 
L’organizzazione Ekotem s.r.l. ha individuato come “significativi” i seguenti aspetti ambientali diretti: 
� Gestione rifiuti 
� Emissioni in atmosfera 
� Incendio 
 
La valutazione degli aspetti ambientali è stata effettuata secondo i criteri sopra descritti. 
 

Attività Aspetto ambientale Impatto ambientale A*  B*  C*  D*  Condiz. 
Ciclo produttivo 
Attività d’ufficio 
Attività di manutenzione 

Gestione rifiuti  Contaminazione suolo e acque 1 2 8 11 N/A 

Ciclo produttivo 
Utilizzo mezzi da lavoro 
Trasporto 

Emissione in atmosfera Inquinamento atmosferico 2 2 8 12 N/A 

Cisterna gasolio 
Serbatoio gas Incendio Inquinamento atmosferico 1 1 10 12 E 

 
In corrispondenza di ciascun aspetto ambientale vengono fornite le seguenti informazioni: 

�  Prescrizioni di legge 
�  Quadro di riferimento con la descrizione delle attività 
�  Sistemi di prevenzione, monitoraggio e controllo intrapresi 
�  Programma 
�  Indicatori di performance ambientale 

 
PRODUZIONE E GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
Prescrizioni di legge 
 ���� Del. C.I. 27 luglio 1984 
 ���� D.Lgs. n. 95 del 27.01.1992 
 ���� L. n. 70 del 25.01.1994 
 ���� D.M. n. 145 e n. 148 del 01.04.1998 
 ���� D. Lgs 152 del 03.04.2006 
 
Descrizione 
L’azienda classifica i rifiuti secondo i codici CER (Codice Europeo Rifiuti) ed è soggetta alla tenuta dei registri 
di carico e scarico ed alla presentazione del MUD (Modello Unico di Dichiarazione). 
 
La tabella sottostante riporta il codice, la descrizione e la provenienza del rifiuto. 
 Codice 

CER 
Descrizione �  Provenienza 

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati S 
Imballaggi prodotti 

manutenzione 
Materiale di consumo 

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone R 
Imballaggi prodotti 

manutenzione 
Materiale di consumo 

Rifiuti 
Non 

Pericolosi 

15 01 02 Imballaggi in plastica R Materie prime 
13 01 09 Oli per circuiti idralici S Macchinari 
13 08 02 Emulsioni oleose S Macchinari 
15 01 10 Bombolette e barattoli S Materiale manutenzione 

Rifiuti 
Pericolosi 

15 02 02 Filtri olio, segatura e stracci sporchi d’olio S Materiale manutenzione 
� S = Smaltimento R = Recupero 
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L’azienda, operativa dal 2006, ha implementato la raccolta differenziata nel corso dell’anno 2007. 
 
I quantitativi prodotti così come dichiarati sul MUD relativi agli anni 2006/2007 sono riportati nella tabella 
sottostante: 
 

Anno Codici Descrizione Quantità a recupero Quantità mc 
150102 Imballaggi in plastica 5.540 kg 60 mc 

20
06

 

 Plastica 9.360 kg 90 mc 
150102 Imballaggi in plastica 1.320 kg 20 mc 

150110 Bombolette e barattoli 20 kg 0,01 mc 

20
07

 

150202 Segatura e stracci 10 kg 0,01 mc 
 
Per l’anno 2006 si precisa che la carta ed il cartone venivano trattati quali RSU e la plastica e gli imballaggi 
erano derivanti solo dall’attività produttiva. 
 
I quantitativi di rifiuti prodotti e non differenziati, contabilizzati considerando il numero di svuotamenti 
effettuati dal Comune così come si evince da apposito registro sono : 
 

Descrizione Quantità 
in carico Periodo 

Rifiuti urbani non differenziati (RSU) 6,7 mc 01/01/07-31/12/07 
Rifiuti urbani non differenziati (RSU) 12,8 mc 01/01/08-31/12/08 

 
I cicli di lavorazione hanno generato durante gli anni 2007/2008 rifiuti pericolosi nelle quantità sotto riportate 
(così come registrati nell’apposito registro di carico e scarico) : 

 
Come si evince dalla tabella alcuni rifiuti speciali sono stati smaltiti oltre il limite di tempo previsto dalla legge 
e riportato nelle Istruzioni Ambientali; avendo superato i termini per effettuare lo smaltimento l’azienda ha 

Periodo Descrizione 
Quantità 
in carico 

Quantità 
in mc 

Quantità a 
recupero 

Quantità a 
smaltimento Residuo 

Oli per circuiti idraulici 130 kg 0,13 ---  130 kg 
Emulsioni oleose 30 kg 0,03 ---  30 kg 
Imballaggi in carta e cartone 20 kg 0,5  --- 20 kg 
Imballaggi in plastica 1.320 kg 20 20 mc  --- 
Bombolette/Barattoli 25 kg 0,04 --- 0,04 (20 kg) 5 kg 
Segatura e stracci sporchi d’olio 10 kg 0,01 --- 0,01 (10 kg) --- 

20
07

 

Totale rifiuti 1.535 kg 20,71 mc 20 mc 0,05 185 kg 
0,66 mc 

Oli per circuiti idraulici 160 kg 0,16   160 kg 
Emulsioni oleose 70 kg 0,07   70 kg 
Imballaggi in carta e cartone 20 kg 0,02   20 kg 
Imballaggi in plastica 1.870 kg 80 80 mc  --- 
Bombolette/Barattoli 20 kg 0,02   20 kg 
Segatura e stracci sporchi d’olio 35 kg 0,03   35 kg 

20
08

 

Totale rifiuti 2.175 kg 80,3 mc 80 mc --- 305 kg 
0,3 mc 

Oli per circuiti idraulici    290 kg --- 
Emulsioni oleose    100 kg --- 
Imballaggi in carta e cartone   40 kg --- --- 
Imballaggi in plastica      
Bombolette/Barattoli    25 kg --- 
Segatura e stracci sporchi d’olio    35 kg --- 

20
09

 

Totale rifiuti   40 kg 450 kg --- 



Dichiarazione ambientale di Ekotem S.r.l. 

 30 

aperto una Non Conformità interna provvedendo immediatamente ad effettuare lo smaltimento e pianificando 
una opportuna azione formativa a riguardo. 
 
I rifiuti vengono suddivisi per tipologia e stoccati in apposite aree di raccolta (deposito temporaneo), individuati 
mediante segnaletica riportante la descrizione del rifiuto da smaltire ed il codice CER.  
 

 
 
La loro movimentazione avviene manualmente ad eccezione di quelli più ingombranti che possono essere 
movimentati meccanicamente. 
I rifiuti più ingombranti vengono stoccati all’esterno in attesa di essere smaltiti (es. imballaggi in plastica).  
Dal gennaio 2008 gli imballaggi in plastica in polietilene, aventi caratteristiche identiche alla materia prima di 
processo, non vengono differenziati ma inseriti nel ciclo produttivo e utilizzati come materie prime attraverso 
l’impianto di granulazione. L’eventuale rimanenza non granulata o non conforme alla materia prima di processo 
verrà smaltita come rifiuto differenziato. 
Dal gennaio 2009 gli imballaggi in carta e cartone verranno conferiti alla raccolta differenziata effettuata dal 
Comune di San Ferdinando. 
 
I punti di stoccaggio interni ed esterni sono individuati nella planimetria a pag. 9. 
 
Gli RSU vengono conferiti nei cassonetti messi a disposizione dal Comune di San Ferdinando secondo quanto 
disposto dalla delibera di assimilabilità dei rifiuti N. 29, pubblicata al n. 346 del reg. pubbl. in data 26.05.1998. 
 
Il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti viene affidato ad apposite ditte specializzate previa richiesta della 
documentazione comprovante il possesso delle autorizzazioni ad eseguire i servizi suddetti. 
 
L’azienda è iscritta al CONAI come utilizzatore di imballaggi. 
 
Indicatori di performance 
 
Considerando che, sulla base dei criteri utilizzati per la valutazione della significatività degli aspetti 
ambientali, quello della gestione dei rifiuti è risultato un aspetto significativo specie per l’importanza 
dell’attività di recupero e riciclaggio, riteniamo che l’indicatore espresso come rapporto tra la quantità dei 
rifiuti destinati al recupero rispetto alla quantità globale di rifiuti prodotti, sia un indice idoneo a fornire 
informazioni sulla prestazione ambientale dell’organizzazione. 
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Attività previste nel programma ambientale (estratto dal programma ambientale) 

OBIETTIVO Traguardo Azioni Indicatore Frequenza Metodo Responsabilità 
Risultati 

2007 
Risultati 

2008 
Numero 

raccoglitori 
impiegati 

Semestrale 6 6 

Quantità rifiuti 
recuperati/ 

Quantità rifiuti 
prodotti 

Semestrale 73% 86% 
Aumentare la 
quota di rifiuti 

destinata al 
recupero. 

Tenere sotto controllo 
la produzione dei 
rifiuti: inviare a 

recupero fino al 90% 
dei rifiuti prodotti. 

1) Potenziare la raccolta 
differenziata. 
2) Sensibilizzare il 
personale attraverso 
formazione e 
distribuzione di materiale 
informativo. Comunicazioni a 

Clienti /Fornitori Annuale 

Contabilizza
zione rifiuti 
prodotti e 
recuperati 

RGA 

--- 
1 

comunicazione 
1 corso 

 
Il numero dei raccoglitori utilizzati per la differenziata è rimasto invariato. 
Il valore dell’indicatore per l’anno 2007 è stato del 73% dei rifiuti recuperati sul totale rifiuti prodotti. (20,71+6,7=27,41 (totale rifiuti prodotti); 20,05/27,41x100=73%) 
Il valore dell’indicatore per l’anno 2008 è stato del 86% dei rifiuti recuperati sul totale rifiuti prodotti. (80,3+12,8=93,1 (totale rifiuti prodotti); 80/93,1x100=86%) 
Nell’anno 2008 è stata inviata ai Clienti unitamente alle fatture un volantino SOS Calabria (Spaziorientamentosostenibile). 
Nell’anno 2008 è stato organizzato un incontro con il personale sul tema della raccolta differenziata dei rifiuti. 
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INCENDIO 
 
 
Prescrizioni di legge 
 ���� D.M. 16/02/1982 
 ���� D.Lgs 81/2008 
 ���� D.P.R. n. 37 del 12.01.1998 
 ���� D.M. 10/03/1998 
 ���� D.M. 04/05/1998 
 
 
Le attività soggette a prevenzione incendi sono : 

�  STABILIMENTO DI PRODUZIONE/LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE individuata al n.57 
del decreto del Ministro dell’Interno 16/2/1982 

�  ATTIVITA n. 88 DEPOSITO 
�  ATTIVITA’ 64 GRUPPI ELETTROGENI X POTENZA SUPERIORE A 100 KW 
�  ATTIVITA’ 4B SERBATOIO FISSO X CAPACITA’ SUPERIORE a 2 MC 
�  ATTIVITA’ 15 DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI, COMBUST IBILI DI CAPACITA’ >0,5 MC 

 
 
Certificato di prevenzione incendi: -Parere Preventivo Prot. n. 17625 del 23.11.2002,  

-Richiesta sopralluogo per rilascio C.P.I. PROT. n° 11052 del 11/06/2007. 
-Ampliamento Parere Preventivo n. 9194 presentata in data 18.09.07. 
-CPI rilasciato il 02/11/2007- Pratica 9194. 

 
L’azienda nel rispetto della normativa D.Lgs. 626/94 ha redatto il DVR in data 09/03/2006 che è in corso di 
aggiornamento secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/2008 ed ai sensi del D.P.R. 37/1998 possiede un Piano di 
Emergenza che integra la valutazione del rischio incendio (D.M. 10/03/1998). Sono state nominate formalmente 
le seguenti funzioni : Responsabile del servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), Responsabile della sicurezza, 
Medico competente. Sono stati formati gli addetti alla prevenzione incendi ed al primo soccorso. 
Vengono eseguite periodiche attività di informazione/formazione del personale sul rischio incendio; gli addetti 
all’emergenza sono stati regolarmente formati e tutti periodicamente provano le procedure di emergenza ed il 
piano di evacuazione; vengono eseguiti i periodici interventi di manutenzione sulle attrezzature antincendio. 
Tali attività sono annotate sull’apposito registro.  
Tale aspetto viene valutato significativo in condizioni di emergenza. 



Dichiarazione ambientale di Ekotem S.r.l. 

 33 

 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Prescrizioni di legge 
 ���� D. Lgs 152/2006 (Parte V) 
 

Descrizione 
L’azienda non ha punti di emissione in atmosfera internamente. Tutte le emissioni diffuse sono controllate 
attraverso un ciclo produttivo protetto. 
Esternamente le emissioni diffuse sono derivanti dal transito dei mezzi da lavoro e di trasporto, sul piazzale. 
A riprova di tale situazione sono state effettuate delle indagini in più punti, esternamente ed internamente, che 
hanno rilevato la presenza del solo materiale particellare aerodisperso consistente prevalentemente in polveri. 
La normativa vigente non prevede limiti di accettabilità per tale tipologia di polveri inoltre le quantità 
riscontrate sono minime. 
Le analisi effettuate in data 19.12.06 e 16.01.07  ed in data 06.06.08 hanno evidenziato i valori di eseguito 
indicati : 
 

Localizzazione Zona Prelievo Descrizione del campione 
Quantità 2007 

(mg/m� ) 
Quantità 2008 

(mg/m� ) 
Interna Saldatura e Smerigliatura Materiale particellare 0,2 0,21 
Interna Corrugatore Materiale particellare 0,05 0,36 
Esterna Piazzale Materiale particellare 0,37 0,73 

Esterna Piazzale su carrello elevatore 
in movimento Materiale particellare 0,44 0,65 

 

Dai dati analizzati è emerso che si è evidenziata una maggiore concentrazione di materiale particellare 
all’esterno dello stabilimento piuttosto che all’interno. 
Infatti il piazzale di circa 23.512 mq, utilizzato prevalentemente per lo stoccaggio di prodotti finiti o di altro 
materiale quale per esempio rifiuti ingombranti, si presenta privo di copertura. Questo implica che i mezzi e gli 
automezzi in transito sul piazzale creano sollevamento di materiale particellare. Tale problematica risulta 
accentuata nei mesi caldi in cui il clima secco non migliora di certo la situazione. 
L’azienda ha pensato di realizzare una serie di interventi al fine di ridurre le emissioni diffuse sul piazzale tra 
cui l’esposizione di cartellonistica per transito mezzi a bassa velocità e la pavimentazione delle vie di transito 
del piazzale, obiettivo realizzabile a lungo termine considerando gli ingenti investimenti necessari in termini 
economici; sono stati richiesti preventivi alle ditte fornitrici per la realizzazione di tale pavimentazione. 
 
Al fine di monitorare costantemente la situazione evidenziatasi l’Ekotem srl ha predisposto l’effettuazione dei 
rilievi delle emissioni diffuse da parte di un tecnico specialista, annualmente. 
 
 

Indicatori di performance 
 

Considerando che, sulla base dei criteri utilizzati per la valutazione della significatività degli aspetti 
ambientali, quello della gestione dell’emissioni in atmosfera è risultato un aspetto significativo, riteniamo che 
l’indicatore espresso come rapporto tra i valori rilevati (sempre negli stessi punti di indagine) in anni 
successivi sia un indice idoneo a fornire informazioni sulla prestazione ambientale dell’organizzazione. 
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Attività previste nel programma ambientale (estratto dal programma ambientale) 

OBIETTIVO Traguardo Azioni Indicatore Frequenza Metodo Responsabilità Risultati 2008 

1)Indagini annuali 
Rapporto tra 
valori rilevati 

in più anni 
Annuale 

Analisi interne ed 
esterne degli 
inquinanti 

aerodispersi 

Effettuate in 
data 06.06.08 

2)Pavimentazione del 
piazzale esterno e/o di 
parti 

Realizzazione 2010 --- Preventivi del 
16.12.08 

3)Impianto di irrigazione 
piazzale Realizzazione 2009 --- NO 

Riduzione delle 
emissioni 
diffuse 

Riduzione delle 
emissioni fino a 0,30 
su piazzale e fino a 

0,37 su piazzale 
misurazione 

effettuata su carrello 
elevatore 4)Esposizione 

cartellonistica per 
transito mezzi a bassa 
velocità. 

Acquisto 10 
cartelli 2009 --- 

RGA 

Realizzazione 
N. 5 cartelli 

 
In data 03.06.2008 sono state effettuate le indagini sulle emissioni in atmosfera previste annualmente le quali hanno dato valori più elevati rispetto l’anno precedente 
confermando il dato che la concentrazione di materiale particellare è più elevata all’esterno dello stabilimento. 
Al fine di ridurre le emissioni diffuse così come individuato nell’obiettivo è stato scelto di perseguire la strada di pavimentare parte del piazzale esterno infatti sono stati 
richiesti alcuni preventivi e l’inizio dei lavori è previsto per l’anno 2009. 
Di conseguenza non risulta essere di interesse al momento la realizzazione dell’impianto di irrigazione. 
Sono stati esposti numero 5 cartelli al fine di avvisare i conducenti dei mezzi di transitare a bassa velocità all’interno del piazzale. 
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L’organizzazione Ekotem s.r.l. ha individuato come “non significativi” i seguenti aspetti ambientali diretti: 
 

Attività Aspetto ambientale Impatto ambientale A*  B* C*  D*  Condiz 
Ciclo produttivo 
Utilizzo mezzi da lavoro 
Trasporto 

Rumore Inquinamento acustico 1 1 4 6 N/A 

Servizi 
Ciclo produttivo Consumo idrico Uso e depauperamento risorse naturali  2 3 2 7 N 

Servizi Acque di scarico Immissione/contaminazione suolo e acque 1 3 4 8 N 
Attività ufficio Consumo carta Uso, disboscamento e depauperamento risorse naturali  2 3 2 7 N 

Attività ufficio Toner e cartucce 
Utilizzo di sostanze inquinanti e/o pericolose per 
l’ambiente 1 3 2 6 N/A 

Ciclo produttivo 
Attività ufficio 
Utilizzo mezzi da lavoro 

Risorse energetiche 
Uso e depauperamento risorse naturali 
Inquinamento atmosferico 2 3 2 7 N 

Ciclo produttivo 
Attività ufficio Campi elettromagnetici Emissioni in atmosfera – Inquinamento atmosferico 1 3 2 6 N 

Struttura Amianto 
Immissione/contaminazione suolo e acque- 
Inquinamento atmosferico 0 1 2 3 N/A 

Cisterna gasolio 
Serbatoio gas Rischio Incendio Emissioni in atmosfera 2 3 2 7 E 

Ciclo produttivo Sostanze pericolose 
Immissione/contaminazione suolo e acque 
Emissioni in atmosfera 1 2 4 7 A/E 

 
� RUMORE 
 
Prescrizioni di legge 
 ���� D.P.C.M. del 01.03.1991 
 ���� Legge Quadro n. 447 del 26.10.1995 
 ���� D.M. Ambiente del 16.03.1998 
 
Descrizione 
Lo stabilimento si trova localizzato in una zona industriale nel Comune di San Ferdinando a cui è stata fatta 
richiesta della zonizzazione acustica operata ai fini della tutela ambientale; il Comune non ha ancora deliberato 
tale zonizzazione quindi si fa riferimento alla normativa vigente (D.P.C.M. del 01.03.1991) che prevede nelle 
zone esclusivamente industriali i seguenti limiti : 
� limite immissione diurno (6-22) = 70 dB (A) 
� limite immissione notturno (22-6) = 70 dB (A) 
 
L’attività lavorativa si svolge h 24 su cinque giorni settimanali e nella zona di perimetro dell’impianto non ci 
sono insediamenti abitativi. 
L’azienda ritiene importante porre la sua attenzione sulla riduzione dell’inquinamento acustico. A tal fine e per 
verificare la propria conformità alle normative vigenti, fa eseguire periodicamente rilievi fonometrici da un 
tecnico specialista in acustica ambientale. I rilievi fonometrici permettono di conoscere il clima acustico, 
valutando il livello dell’emissione rumorosa all’interno e all’esterno dello stabilimento nelle posizioni 
individuate nella planimetria riportata. 
 
Quali fonti del disturbo sono state identificate le linee produttive, l’impianto di molino situato all’esterno del 
capannone e la presenza degli automezzi di transito nel piazzale. 
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I valori fonometrici misurati si riferiscono ad una rilevazione effettuata il 17.07.2007 e sono riportati nella 
tabella. 
 

Punto di  
rilevazione 

Unità 
di misura 

Limiti di 
legge 

Leq(dB) A 
Anno 2007 

Punto 1 decibel dB (A) 70 50,2 
Punto 2 decibel dB (A) 70 48,2 
Punto 3 decibel dB (A) 70 51,7 
Punto 4 decibel dB (A) 70 62,1 
Punto 5 decibel dB (A) 70 56,8 
Punto 6 decibel dB (A) 70 55,8 
Punto 7 decibel dB (A) 70 52,8 
Punto 8 decibel dB (A) 70 54,5 

 
L’azienda lavora h24 con le stesse modalità. La rilevazione è stata effettuata nel periodo diurno ma può essere 
considerato valevole anche per quello notturno poiché il ciclo produttivo non cambia anzi le condizioni generali 
in notturno si presentano meno gravose. 
 
Dai dati riportati in tabella si evince che i valori dei livelli fonometrici rilevati nel 2007 risultano all’interno dei 
limiti di normale tollerabilità stabiliti dalla normativa vigente per cui l’immissione rumorosa (inquinamento 
acustico) dovuta agli impianti dello stabilimento non modifica il clima acustico dei luoghi.  
 
L’obiettivo individuato è quello di monitorare periodicamente il rispetto di tali i limiti anche qualora le 
condizioni di produttività dell’impianto dovessero cambiare per esempio con l’aggiunta di altre linee produttive. 
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Attività previste nel programma ambientale (estratto dal programma ambientale) 
 

OBIETTIVO Traguardo Azioni Indicatore Frequenza Metodo Responsabilità 

Migliorare il 
monitoraggio 

dell’inquinamen
to acustico 
prodotto. 

Verificare il 
mantenimento 

limite immissione  
< 70 dB (A) 

Effettuare un’indagine 
considerando avviate 

tutte le linee produttive 

Livello dB (A) 
rilevato Triennale Indagine 

fonometrica RGA 

 
Al fine di verificare il mantenimento del limite previsto dalla legge sarà eseguita un’indagine fonometria entro il 
Luglio 2010. La frequenza triennale è giustifica dai valori bassi rilevati durante l’indagine fonometrica eseguita 
nell’anno 2007. 
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� CONSUMO IDRICO 
L’azienda si approvvigiona di acqua dalla società IAM Spa che gestisce la rete idrica potabile ed industriale.  
L’acqua viene utilizzata per i servizi igienici, per il lavaggio dei locali e delle attrezzature di lavoro ed in 
produzione per il raffreddamento che viene effettuato, a circuito chiuso, con vasca di accumulo. 
L’azienda ha monitorato il consumo di acqua durante l’anno 2006 e 2007. 
 
 

PERIODO CONSUMO M�  
NUMERO MEDIO 

DIPENDENTI 
CONSUMO M���

MT TUBI  
SPESA 

2006 87 16 (87/112.182)x1000= 0,775 77,13 euro 
2007 111 12 (111/931.760)x1000= 0,191 89,46 euro 
2008 403 15 (406/1.700.806)x1000= 0,237 324,81 euro 

 
L’entrata a regime degli impianti ha portato ad una ottimizzazione dei consumi di acqua. 
 
 
� ACQUE DI SCARICO 
 
Prescrizioni di legge 
����  Legge Regionale 10 del 03/10/1997 
����  D. Lgs 152 del 03/04/2006 
 
L’azienda scarica regolarmente nella rete fognaria. Le reti di raccolta scarichi sono gestite dalla IAM Spa. La 
planimetria degli scarichi fognari è di seguito riportata. 
 

 
 
 
La planimetria della rete acque bianche è disponibile a pag. 9. 
 
L’autorizzazione allo scarico è del 23 giugno 2003. 
 
Il contratto con la società gestore della rete sottoscritto in data 18.06.2007, ha per oggetto lo scarico di acque 
industriali ed è stato rinnovato nei primi mesi dell’anno 2009. 
 
Sono state effettuate il 26 febbraio 2007 ed il 28 gennaio 2009, le analisi relative alla conformità delle acque 
bianche e nere scaricate in fogna : gli esiti delle prove hanno dato risultati entro i valori limite riportati nel D. 
Lgs 152/06 secondo quanto dettagliato nella tabella di seguito riportata. 
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Parametri 
Unità di 
misura 

Valori limite 
(art. 5 Tab. 3  
D. Lgs 152/06) 
Scarico in rete 

fognaria 
pH A 15° C -- 5.5 – 9.5 

COLORE -- 
Non percettibile 

con diluizione 1:40 

ODORE  
Non deve essere 

 causa di molestie 
BOD 5 mg/l � 250 
COD mg/l � 500 
SOLIDI SOSPESI TOTALI mg/l � 200 
CADMIO mg/l � 0,02 
FERRO mg/l � 4 
PIOMBO mg/l � 0,3 
RAME mg/l � 0,4 
CIANURI TOTALI (COME CN) mg/l � 1 
SOLFATI (COME SO� ) mg/l � 1000 
CLORURI mg/l � 1200 
FOSFRO TOTALE (COME P) mg/l � 10 
AZOTO NITRICO (COME N) mg/l � 30 
FENOLI mg/l � 1 
IDROCARBURI TOTALI mg/l � 10 
E. COLI Ufc/100ml Cons. <5000 

   LDR: Limite di rilevabilità. 
2007 2009 

Parametri U.M. Esiti prove 
Acque reflue  

bianche 

Esiti prove 
Acque reflue 

nere 

Esiti prove 
Acque reflue  

bianche 

Esiti prove 
Acque reflue 

nere 

Esiti prove 
Acque disoliate 

pH A 15° C -- 7,1 7,1 6,53 8,21 7,5 

COLORE -- 

Non 
percettibile 

con diluizione 
1:40 

Non 
percettibile 

con diluizione 
1:40 

Non 
percettibile 

con diluizione 
1:20 

Non percettibile 
con diluizione 

1:20 

Non percettibile 
con diluizione 

1:20 

BOD 5 mg/l 78 147 18 130 8 
COD mg/l 160 320 36 315 12 
SOLIDI SOSPESI TOTALI mg/l 9,4 86 6 75 12 
CADMIO mg/l <LDR <LDR <LDR <LDR <LDR 
FERRO mg/l 2,1 0,4 <LDR 0,04 0,01 
PIOMBO mg/l 0,1 0,2 0,11 0,18 0,13 
RAME mg/l 0,02 0,07 <LDR 0,03 <LDR 
CIANURI TOTALI (COME 
CN) 

mg/l 0,1 0,3 <LDR <LDR <LDR 

SOLFATI (COME SO� ) mg/l 30,1 50,3 5,42 62,96 29,48 
CLORURI mg/l 9,3 67,1 5,68 178,94 20,23 
FOSFORO TOTALE 
(COME P) 

mg/l 1,4 9,2 <LDR 8,69 <LDR 

AZOTO NITRICO (COME 
N) 

mg/l 13,3 22,6 0,22 0,15 1,89 

FENOLI mg/l 0,5 0,84 0,19 0,86 0,14 
IDROCARBURI TOTALI mg/l -- -- -- -- 4,12 

E. COLI 
Ufc/1
00ml 21 1346 7 2100 3 

 
Il monitoraggio dei valori relativi agli scarichi è annuale.  
Durante l’anno 2009 è entrato in funzione un impianto di separazione acqua/olio (disoleatore) costituito da due 
condotte realizzate da tubazioni in PVC provenienti dai corrugatori delle linee di estrusione numero 1 e numero 
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3; tali condotte confluiscono in un’unica tubazione installata all’interno di un condotto interrato nel reparto 
produzione; quest’ultima scarica all’interno del disoleatore con filtro a coalescenza. 
 
Le analisi delle acque di scarico relative all’anno 2009 comprendono anche le analisi relative alle acque di 
scarico del disoleatore. 
 
In loco è presente un depuratore gestito dalla stessa società. Il contratto prevede che vengano depurate dal 
gestore circa 80% delle acque scaricate nella rete. 
 
 
� CONSUMO DI CARTA 
L’azienda consuma carta per le stampanti e la fotocopiatrice degli uffici.  
Il consumo di carta è monitorato nella tabella di seguito riportata: 
 

PERIODO CONSUMO SPESA 
2006 42 risme 61,50 Euro 
2007 65 risme 144,50 Euro 
2008 50 risme 125 Euro 

 
L’azienda ha programmato di cominciare ad utilizzare carta ecologica. 
 
 
� TONER E CARTUCCE 
L’azienda utilizza toner e cartucce rigenerate. Nel corso dell’anno 2006 sono stati utilizzati 3 pezzi di cui due 
rigenerati. Nel 2007 sono stati utilizzati 3 pezzi tutti rigenerati. Nell’anno 2008 sono stati utilizzati 7 pezzi tutti 
rigenerati. 
 
 
� RISORSE ENERGETICHE : ENERGIA ELETTRICA 
L’energia elettrica utilizzata sia in produzione sia negli uffici viene fornita dall’ENI. 
Il contratto firmato in data 29.11.2006 si riferisce ad una fornitura di 1.432 MWh in media tensione di 20 Kv. 
 

PERIODO 
CONSUMO 

MW/H 
CONSUMO MW/H/ 

MT PRODOTTO 
SPESA FORNITORE 

2006 687 (687/112.182)x1000= 6 61.496 Euro ENEL 
2007 1.112 (1.112/931.760)x1000= 1 141.905 Euro EON 
2008 1.311 (1311/1.700.806)x1000= 0,77 188.583 Euro ENI 

 
L’entrata a regime degli impianti ha portato ad una ottimizzazione dei consumi di energia elettrica. 
 
 
� RISORSE ENERGETICHE : CARBURANTI PER AUTOTRAZIONE 
Il consumo di carburante per autotrazione (gasolio) è stoccato in cisterna da 1.200 litri e si attesta  
 

PERIODO CONSUMO LITRI 
CONSUMO LITRI/ 
MT PRODOTTO SPESA 

2006 2.900 lt (2.900/112.182)x1000= 25,85 3.241,88 Euro 
2007 4.500 lt (4.500/931.760)x1000= 4,82 4.202,50 Euro  
2008 2.900 lt (2.900/1.700.806)x1000= 1,71 3.277,50 Euro 

 
L’entrata a regime degli impianti ha portato ad una ottimizzazione dei consumi di gasolio. 
 
� RISORSE ENERGETICHE : GAS PROPANO 
Il consumo di gas propano si divide tra l’utilizzo per il riscaldamento degli ambienti, stoccato in serbatoio 
interrato (1.750 litri), e la produzione.  
 
 

PERIODO PRODUZIONE RISCALDAMENTO  
PRODUZIONE/ 
MT PRODOTTO 

RISCALDAMENTO/ 
MT PRODOTTO 
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2006 100 lt 400 lt (100/112.182)x1000= 0,89 (400/112.182)x1000= 3,56 
2007 75 lt 1.000 lt (75/931.760)x1000= 0,08 (1000/931.760)x1000= 1,07 
2008 375 lt 0 lt (375/1.700.806)x1000= 0,22 ----- 
 
L’entrata a regime degli impianti ha portato ad una ottimizzazione dei consumi di gas propano. 
 
Per l’anno 2008 il dato relativo all’utilizzo del gas propano è zero in quanto è stato consumato un residuo di 
fornitura dell’anno 2007. 
 
Il serbatoio è stato fornito alla Ekotem, in comodato d’uso dalla ditta fornitrice del combustibile (AGIP).  
Il contenitore è corredato di certificato di collaudo e omologazione ISPESL. 
E’ prevista, a cura del fornitore, la sostituzione annuale della valvola di sicurezza. 
Tale aspetto può essere valutato significativo in condizioni di emergenza. 
 
 
� CAMPI ELETTROMAGNETICI 
E’ presente una cabina elettrica (di competenza ENEL) primaria per la media tensione ed una cabina elettrica 
secondaria per la bassa tensione : il trasformatore da media a bassa tensione è situato in un locale chiuso 
all’esterno dello stabilimento. 
 
 
� AMIANTO 
Non è presente amianto. 
 
� RISCHIO INCENDIO 
Le attività soggette a prevenzione incendi sono : 

�  STABILIMENTO DI PRODUZIONE/LAVORAZIONE MATERIE PLASTICHE individuata al n.57 
del decreto del Ministro dell’Interno 16/2/1982 

�  ED ATTIVITA N° 88 DEPOSITO 
�  ATTIVITA’ 64 GRUPPI ELETTROGENI X POTENZA SUPERIORE A 100 KW 
�  ATTIVITA’ 4B SERBATOIO FISSO X CAPACITA’ SUPERIORE a 2 MC 
�  ATTIVITA’ 15 DEPOSITI LIQUIDI INFIAMMABILI, COMBUST IBILI DI CAPACITA’ >0,5 MC 

 
Certificato di prevenzione incendi: -Parere Preventivo Prot. n. 17625 del 23.11.2002,  

-Richiesta sopralluogo per rilascio C.P.I. PROT. n° 11052 del 11/06/2007 
-Ampliamento Parere Preventivo n. 9194 presentata in data 18.09.07 
-CPI rilasciato il 02/11/2007- Pratica 9194. 

 
L’azienda nel rispetto della normativa vigente (D.P.R. 37/1998) possiede un Piano di Emergenza che integra la 
valutazione del rischio incendio (D.M. 10/03/1998). Vengono eseguite periodiche attività di 
informazione/formazione del personale sul rischio incendio; gli addetti all’emergenza sono stati regolarmente 
formati e tutti periodicamente provano le procedure di emergenza ed il piano di evacuazione; vengono eseguiti i 
periodici interventi di manutenzione sulle attrezzature antincendio. Tali attività sono annotate sull’apposito 
registro.  
Tale aspetto può essere valutato significativo in condizioni di emergenza. 
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� SOSTANZE PERICOLOSE 
 
Prescrizioni di legge 
����  D. Lgs 334/1999 
����  Reg. (CE) n. 1272/2008 del 16.12.2008 
 
In azienda è stata identificata la presenza di sostanze pericolose provenienti dal ciclo produttivo. 
� Il colorante (arancio-rosso-verde) utilizzato per la colorazione dei tubi prodotti è classificato pericoloso ai 
sensi delle disposizioni di cui alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. 
Si presenta in forma granulare e contiene piombo. La manipolazione del prodotto deve essere effettuata 
utilizzando i DPI quali guanti da lavoro e mascherina. In caso di dispersione accidentale del prodotto è 
necessario evitare la formazione di polveri spruzzando il prodotto con acqua.  
� Il diluente (nitro antinebbia S/65) si presenta in forma liquida ed è classificato pericoloso ai sensi delle 
disposizioni di cui alle direttive direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e successive modifiche ed adeguamenti. E’ 
da considerarsi facilmente infiammabile e nocivo. Sono applicabili le normali misure antincendio previste in 
azienda. In caso di dispersione accidentale del prodotto è necessario bloccare lo spandimento con materiale 
assorbente idoneo (sabbia, terra, segatura). 
� Il distaccante (DI 113) utilizzato al fine di evitare l’adesione dei materiali in lavorazione ai macchinari, è 
classificato pericoloso ai sensi della direttiva 67/548/CEE in quanto contiene Idrocarburo Alifatico. Sia presenta 
in un contenitore a pressione con base e gas liquefatto. La manipolazione del prodotto deve avvenire lontano da 
fonti di calore evitando cadute ed urti in quanto contenuto in un recipiente sotto pressione. E’ da considerarsi 
estremamente infiammabile e nocivo. Sono applicabili le normali misure antincendio previste in azienda. In 
caso di dispersione accidentale del prodotto è necessario bloccare lo spandimento con materiale assorbente 
idoneo (sabbia, terra, segatura). 
� L’ inchiostro (bianco-nero) è classificato pericoloso ai sensi della direttiva 67/548/CEE in quanto contiene 
Butanone. E’ da considerarsi estremamente infiammabile e nocivo. Sono applicabili le normali misure 
antincendio previste in azienda. In caso di dispersione accidentale del prodotto è necessario bloccare lo 
spandimento con materiale assorbente idoneo (sabbia, terra, segatura). 
 
Sono presenti nello stabilimento le schede tecniche di sicurezza delle sostanze pericolose al fine di intervenire 
correttamente qualora se ne evidenzi la necessità. Il personale è stato addestrato sulle procedure specifiche da 
adottare in caso di emergenza. 
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L’organizzazione Ekotem s.r.l. ha individuato i seguenti aspetti ambientali indiretti “significativi” : 
 

Attività Aspetto ambientale Impatto ambientale A*  B*  C*  D*  Condiz. 
Ciclo produttivo 
Trasporto 
Attività di manutenzione 

Comunicazione con 
Clienti / Fornitori 
Personale 

Influenza sul comportamento 
ambientale del 
Cliente/Fornitore 

3 5 4 12 N/A 

Ciclo produttivo Trasporto merci/materie 
prime/prodotti finiti 

Inquinamento atmosferico 2 2 8 12 N/A 

 
� COMUNICAZIONE CON CLIENTI / FORNITORI E PERSONALE 
L’informazione e la sensibilizzazione ambientale è un aspetto ambientale indiretto su cui l’azienda può influire 
in diversi modi cioè utilizzando strumenti al fine di diffondere: 

o l’utilizzo di EMAS per una efficace gestione ambientale; 
o la cultura del miglioramento delle condizioni ambientali; 
o migliorare il processo di informazione e conoscenza sulle tematiche ambientali. 
 

Uno degli strumenti che l’azienda ha in programma di utilizzare è il materiale informativo quale la dichiarazione 
ambientale e specifici opuscoli dedicati alle tematiche ambientali ed a EMAS. 
Il programma ambientale presentato prevede la realizzazione di materiale informativo consistente realizzazione 
e distribuzione di opuscoli informativi su temi ambientali (quali ad esempio comunicazioni ai clienti sulle 
caratteristiche del prodotto acquistato e sul suo ciclo di vita). 
L’azienda ha previsto, inoltre di dedicare alcune pagine del sito web alla pubblicazione della Dichiarazione 
Ambientale e della propria politica ambientale. 
Per il personale interno è prevista l’organizzazione e/o la partecipazione a corsi su temi ambientali. 
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Attività previste nel programma ambientale (estratto dal programma ambientale) 
 

OBIETTIVO Traguardo Azioni Indicatore Frequenza Metodo Responsabilità Risultati 2008 

Organizzazione/ 
partecipazione corsi 

di formazione 
annuale. 

1) Programmi di 
formazione ed 
addestramento del 
personale. 

1 corso Corso 2 Corso 

1 Opuscolo 

Migliorare la 
formazione ed 
informazione 

del 
personale/clienti

/fornitori in 
relazione agli 

aspetti 
ambientali 

Realizzazione 
materiale informativo 

(entro 2010) 

2) Pubblicare la 
Dichiarazione 
Ambientale sul sito web. 
3) Realizzare e 
distribuire materiale 
informativo. 

1 opuscolo 
informativo 

Triennale 

Stampa 
DA/opuscoli 

RGA 

Pubblicazione 
DA sul sito 

 
Durante l’anno 2008 sono stati organizzati n. 2 corsi con la partecipazione di tutto il personale durante il quale sono state sviluppate le tematiche relative alla 
raccolta differenziata dei rifiuti, alle politiche e tematiche ambientali, alla certificazione ISO 14000 e al Regolamento Emas con la distribuzione di materiale 
informativo. 
E’ stata pubblicata la DA sul sito web aziendale. 
E’ stato distribuito un opuscolo informativo sulle politiche e tematiche ambientali. 
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� TRASPORTO MERCI MATERIE PRIME/PRODOTTI FINITI 
Tutte i materiali necessari alla produzione arrivano in stabilimento con trasporto su strada. 
Anche i prodotti finiti in uscita vengono trasportati su gomma. 
Gli arrivi sono programmati in base alla pianificazione della produzione come anche le partenze in base agli 
ordini ricevuti. 
Il numero degli automezzi in arrivo cumulato al numero degli automezzi per il carico dei prodotti finiti genera 
un innalzamento di polveri nel piazzale. 
L’azienda ha predisposto un sistema di monitoraggio delle emissioni diffuse annuale al fine di tenere sotto 
controllo tale aspetto. Sono previsti inoltre interventi di miglioramento sul piazzale. 
L’azienda ha provveduto ad avvisare gli autisti degli automezzi che all’interno del perimetro dello stabilimento 
è necessario transitare a velocità minima. 
Inoltre provvederà a posizionare sul piazzale dei cartelli che intimeranno agli automezzi di procedere a bassa 
velocità. 
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L’organizzazione Ekotem s.r.l. ha individuato i seguenti aspetti ambientali indiretti “non significativi”  : 
 

Attività Aspetto ambientale Impatto ambientale A*  B*  C*  D*  Condiz. 
Ciclo produttivo 
Attività d’ufficio 
Attività di manutenzione 

Manutenzioni esterne Contaminazione suolo e acque 1 3 4 8 N/A 

Ciclo produttivo 
Attività d’ufficio 
Attività di manutenzione 

Trasporto/smaltimento 
rifiuti 

Contaminazione suolo e acque 3 2 4 9 N/A 

 
 
� MANUTENZIONI ESTERNE 
La manutenzione degli impianti e dei macchinari viene pianificata e realizzata attraverso un database in cui 
vengono segnalati gli interventi di manutenzione eseguiti, la maggior parte dei quali viene effettuata da 
personale interno, nel qual caso lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle manutenzioni è a carico dell’Ekotem.  
Nelle operazioni di manutenzione affidate a ditte specializzate i rifiuti prodotti durante tali attività sono a carico 
del manutentore che si occuperà di smaltirli. 
 
 
� TRASPORTO / SMALTIMENTO RIFIUTI 
La gestione dei rifiuti viene effettuata a mezzo apposite ditte iscritte all’Albo nazionale delle imprese, a tal fine, 
viene sempre richiesta in copia la documentazione comprovante le autorizzazioni a trasportare e a smaltire 
secondo la normativa vigente. 
Le ditte specializzate che effettuano il trasporto hanno l’obbligo di compilare e rilasciare un formulario di 
identificazione del rifiuto. 
Il RGA è responsabile della presenza in Azienda di copia di tutte le autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti, 
ai sensi del D.Lgs. 22/97, (comprese quelle inerenti le ditte esterne autorizzate, incaricate dello smaltimento dei 
rifiuti), nonché della corretta compilazione e archiviazione, ove necessario, dei Registri di Carico e Scarico dei 
rifiuti, della quarta copia del formulario di identificazione. 
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LA PARTECIPAZIONE 
DEI DIPENDENTI 

La Ekotem Srl ritiene fondamentale il coinvolgimento dei dipendenti nel processo teso al costante 
miglioramento delle prestazioni ambientali dell’organizzazione. A tal fine : 
 
� Definisce e realizza periodicamente programmi di formazione ed addestramento del personale al fine di 
sensibilizzarlo sugli impatti ambientali, sulle modalità di gestione del sistema ambientale vigente, sulla 
legislazione ambientale, sugli obiettivi, traguardi e programmi ambientali dell’azienda, sull’importanza del 
rispetto dei principi stabiliti dalla Politica Ambientale.  
Tale attività ha lo scopo di rendere il personale consapevole delle ripercussioni ambientali conseguenti alle 
produzioni realizzate dall’azienda, dei vantaggi per l’ambiente legati al miglioramento delle prestazioni 
individuali e delle possibili conseguenze derivanti dal mancato rispetto delle procedure stabilite. 
L’attività formativa prevede anche una fase di addestramento sul campo per quanto riguarda il comportamento 
da tenere in caso di incidenti o situazioni di emergenza. 
 
� Rende pubblica la presente Dichiarazione Ambientale affiggendola in bacheca e pubblicandola sul sito web. 
 
� Utilizza materiale informativo che viene esposto nelle bacheche e/o distribuito al personale. 
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IL PROGRAMMA 
AMBIENTALE 

La Ekotem Srl stabilisce ed aggiorna annualmente gli obiettivi di miglioramento ambientale da perseguire, definendo i traguardi specifici, le relative azioni ed i 
responsabili del loro raggiungimento. Nel definire tali obiettivi sono presi in considerazione: 
� i contenuti della politica ambientale 
� gli aspetti ambientali significativi 
� le prescrizioni legali o di altro tipo applicabili in materia ambientale 
� la valutazione degli aspetti tecnici ed economici, operativi e commerciali 
� il punto di vista delle parti interessate 
� i risultati delle verifiche interne. 
 
Di seguito viene riportato il programma ambientale. 
 

Avanzamento 
AREA OBIETTIVO Traguardo Indicatore Azioni Risorse 

2007 2008 2009 2010 
Numero raccoglitori 

impiegati 400 euro 25% 25% 25% 25% 

Quantità rifiuti 
recuperati/ 

Quantità rifiuti 
prodotti 

Risorse interne 25% 25% 25% 25% RIFIUTI 
Aumentare la quota 
di rifiuti destinata 

al recupero. 

Tenere sotto 
controllo la 

produzione dei rifiuti: 
inviare a recupero 

fino al 90% dei rifiuti 
prodotti. Comunicazioni con 

Clienti/Fornitori 

1) Potenziare la raccolta differenziata. 
2) Sensibilizzare il personale attraverso 
formazione e distribuzione di materiale 
informativo. 

Risorse interne 25% 25% 25% 25% 

--- --- --- 100% 

RUMORE 

Migliorare il 
monitoraggio 

dell’inquinamento 
acustico prodotto. 

Verificare il 
mantenimento 

limite immissione  
< 70 dB (A) 

Livello dB (A) 
rilevato 

Effettuare un’indagine considerando avviate 
tutte le linee produttive 500/600 euro 

--- --- --- 100% 
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Avanzamento AREA OBIETTIVO Traguardo Indicatore Azioni Risorse 
2007 2008 2009 2010 

Rapporto tra valori 
rilevati in più anni 1)Indagini annuali 500/600 euro 

Realizzazione 2)Pavimentazione del piazzale esterno 
e/o di parti 9,10 euro al mq 

EMISSIONI Riduzione delle 
emissioni diffuse 

Riduzione delle 
emissioni fino a 

0,30 su piazzale e 
fino a 0,37 su 

piazzale 
misurazione 
effettuata su 

carrello elevatore 

Acquisto 5 cartelli 4)Esposizione cartellonistica per transito 
mezzi a bassa velocità 150 euro 

25% 25% 25% 25% 

Organizzazione/ 
partecipazione 

corsi di 
formazione 

annuale. 

1 corso 
1) Programmi di formazione ed 
addestramento del personale. 

COMUNIC
AZIONE 

Migliorare la 
formazione ed 

informazione del 
personale/clienti/f

ornitori in 
relazione agli 

aspetti ambientali 

Realizzazione 
materiale 

informativo 
(entro 2010) 

1 opuscolo 
informativo 

2) Pubblicare la Dichiarazione 
Ambientale sul sito web. 
3) Realizzare e distribuire materiale 
informativo. 

Risorse interne 25% 25% 25% 25% 
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CONVALIDA DELLA 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE 

 
 
La Dichiarazione Ambientale è stata convalidata secondo il Reg. EMAS 761/2001 in data 30 gennaio 2008 
dal Verificatore Ambientale accreditato: 
 

Det Norske Veritas 
n. accreditamento I-V-0003 

 
 
Ekotem Srl dichiara che i contenuti del presente documento sono reali. 
 
Presentazione della successiva Dichiarazione Ambientale 

 

Ekotem Srl dichiara di aggiornare con frequenza annuale i dati ambientali e si impegna a sottoporre a convalida 

del DNV Italia Srl gli aggiornamenti della Dichiarazione Ambientale nonché a trasmettere all’Organismo 

competente la completa revisione della Dichiarazione Ambientale. 

L’Ekotem Srl dopo l’approvazione da parte del comitato DNV e dell’ARPA, pubblicherà la propria 

Dichiarazione Ambientale sul proprio sito internet. 

 

La Dichiarazione Ambientale ha validità triennale. 

 
 
Contatti  

Per qualsiasi informazione ed approfondimento riguardante questa Dichiarazione Ambientale è possibile 

contattare Domenico Stanganelli, Responsabile Gestione Ambientale al numero 0966/768026 durante gli orari 

di ufficio oppure e-mail : info@ekotem.it. 
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NORMATIVE APPLICABILI 
 
Di seguito vengono riportate le principali normative applicabili all’azienda :  
 
�  Acqua 
 
L.R. 03 ottobre.1997, n. 10 
Norme in materia di valorizzazione e razionale utilizzazione delle risorse idriche e di tutela delle acque 
dall’inquinamento. Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) per la gestione del servizio idrico 
integrato. 
 
D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152. 
Norme in materia ambientale. 
 
�  Rifiuti  
 
D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 95. 
Attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE relative alla eliminazione degli oli usati. 
(Artt. 1, 2, 3, 6, 8). 
 
L. 25 gennaio 1994, n. 70. 
Norme per la semplificazione degli adempimenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza pubblica, 
nonché per l'attuazione del sistema di ecogestione e di audit ambientale. (MUD). 
 
D.M. (Ambiente) 1 Aprile 1998, n. 145. 
Regolamento recante la definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti 
ai sensi degli artt. 15, 18, comma 2, lett. e, e comma 4, del D.Lgs 5 febbraio 1997, n. 22. 
 
D.M. (Ambiente) 1 Aprile 1998, n. 148. 
Regolamento recante approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 
12, 18, comma 2 (lettera m), e 18, comma 4, D.Lgs 5/2/97, n. 22. 
 
Circ. 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812/98. 
Circolare esplicativa sulla compilazione dei registri di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di 
accompagnamento dei rifiuti trasportati individuati, rispettivamente, dal decreto ministeriale 1° aprile 1998, 
n.145, e dal decreto ministeriale 1° aprile 1998, n.148. 
 
D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152. 
Norme in materia ambientale. 
 
�  Aria 
 

R..D. 1265 del 27/07/1934 
Approvazione del Testo Unico delle leggi sanitarie. 
 

D.P.R. 412 del 26/08/1993 
Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della 
L. 9 gennaio 1991, n. 10. 
 

D. Lgs 152 del 03/04/2006 
Norme in materia ambientale. 
 

�  Rumore 
 
D.P.C.M. 1 marzo 1991. 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno. 
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L. 26 ottobre 1995 n. 447. 
Legge quadro sull’inquinamento acustico. 
 
D.P.C.M. 14 novembre 1997. 
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 
 

D.M. 16 marzo 1998 
Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 
�
D. Lgs 152 del 03/04/2006 
Norme in materia ambientale. 
�
�  Suolo e sottosuolo 
�
D.M. 25 ottobre 1999 n.471 
Regolamento recanti criteri, procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale 
dei siti inquinati, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22, e successive 
modificazioni e integrazioni. 
�
D. Lgs 152 del 03/04/2006 
Norme in materia ambientale. 
 
�  Prevenzione incendi 
 

D.Lgs 81/2008 
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
 
D.P.R. 12.01.1998, n.37 
Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 20, 
comma 8, legge 15.03.1997, n.59. 
 
D.M. 10.03.1998 
Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro. 
 
D.M. 04.05.1998 
Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande per l'avvio dei procedimenti 
di prevenzione incendi, nonché all'uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del 
fuoco. 
 
�  Altra legislazione di riferimento 

�
D.M. 20.10.1998 
Requisiti tecnici per la costruzione, l'installazione e l'esercizio di serbatoi interrati. 
 
D. Lgs 334 del 17/08/1999 
Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose. 
 
Direttiva 67/548/CEE 
concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla 
classificazione, all'imballaggio e all'etichettatura delle sostanze pericolose 
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Reg. (CE) n. 1272/2008 del 16-12-2008 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006(Testo rilevante ai fini del 
SEE). 
 
D. Lgs 152 del 03/04/2006 
Norme in materia ambientale. 
 
D. Lgs. n. 4 del 16.01.2008 
Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale. 
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GLOSSARIO 
 
� Ambiente : Contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse 
naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni. 
 
� Analisi Ambientale Iniziale : Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni 
ambientali connesse all’attività di una organizzazione. 
 
� A.P.A.T. : Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici. 
 
� A.R.P.A. : Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale. 
 
� Aspetto Ambientale : Elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può 
interagire con l’ambiente. 
 
� Audit ambientale : Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica 
e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a proteggere 
l’ambiente. 
 
� Azioni correttive :  Azioni intraprese per eliminare le cause di esistenti non conformità ambientali, 
inosservanze, difetti o altre situazioni indesiderate al fine di prevenirne il ripetersi. 
 
� Azioni preventive : Azioni intraprese per eliminare le cause di potenziali non conformità ambientali, 
inosservanze, difetti o altre situazioni indesiderate al fine di prevenirne il verificarsi. 
 
� Codice ATECO : L’Istituto Nazionale di Statistica ha predisposto una nuova classificazione delle attività 
economiche da adottare nelle rilevazioni statistiche correnti. 
 
� Codice C.E.R. : (Codice Europeo Rifiuto) Codice numerico che identifica in maniera chiara e definitiva ogni 
tipo di rifiuto. 
 

� Coloranti :  I coloranti sono sostanze capaci di cambiare il colore di un determinato substrato. Oltre ad essere 
colorato un colorante deve essere in grado di fissarsi al substrato. 
Il gruppo della molecola responsabile del colore è detta cromoforo. Tra le sostanze coloranti si effettua una 
distinzione: 

·  coloranti - sono sempre solubili in solvente  

·  pigmenti - sono insolubili perciò devono essere dispersi in resine che li fissino al supporto  

·  lacche - sono un intermedio tra i due precedenti; chimicamente sono sali solubili di coloranti insolubili.  

I coloranti sono additivi chimici ampiamente usati nell'industria tessile, nella concia delle pelli, negli inchiostri, 
nelle vernici, nella carta, nei carburanti e nell'industria alimentare. 

 
� Comunicazione esterna : Flusso di informazioni attinenti la gestione ambientale e gli aspetti ed impatti 
ambientali connessi alle attività, prodotti e servizi, da e verso l’esterno. 
 
� dB(A) : Decibel A – misura del rumore eseguita con strumenti calibrati sulla curva di poderazione A (curva 
normalizzata a livello internazionale che fornisce, in funzione della frequenza, l’andamento pesato dell’intensità 
sonora espressa in dB in modo da simulare il più fedelmente possibile la risposta al rumore dell’orecchio 
umano). 
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� Dichiarazione Ambientale : Informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali dell’organizzazione 
fornite al pubblico e ad altri soggetti interessati in una versione unificata in forma stampata convalidata dal 
Verificatore Ambientale. 
 
� Emergenze ambientali : qualsiasi situazione critica che determina un periodo grave ed immediato per 
l’ambiente. 
 
� EMAS (Eco Management and Audit Scheme) : Schema di gestione e audit ambientale. Nel 1993 la 
Comunità Europea ha emanato il regolamento n. 1836 sulla partecipazione volontaria delle imprese industriali a 
un sistema di ecogestione e audit che prevede l’adozione di Sistemi di Gestione Ambientale basati su politiche, 
programmi, procedure e obiettivi di miglioramento dell’ambiente e la pubblicazione di una dichiarazione 
ambientale periodica. Il regolamento n. 1836 è stato abrogato dal nuovo regolamento n. 761 (EMAS II) 
pubblicato nell’aprile 2001. EMAS ha come prerequisito di accesso il rispetto della normativa ambientale 
applicabile. Il soggetto che intende ottenere la registrazione, oggettivato tale prerequisito, identifica gli obiettivi 
di miglioramento delle prestazioni ambientali che volontariamente intende conseguire, definisce il relativo 
programma di attuazione e descrive il tutto nella dichiarazione ambientale. Tale documento, completati i 
processi di convalida e di registrazione, che attestano tra l’altro l’attendibilità dei dati e delle informazioni 
contenute, viene reso pubblico riportando il logo EMAS che contraddistingue in Europa gli aderenti allo 
schema. Il logo è quindi garanzia di una pianificata e sistematica attenzione alle problematiche ambientali e di 
un oggettivo, attendibile impegno verso la prevenzione ed il miglioramento continuo. 
 
���� Estrusione : L'estrusione è un processo di produzione industriale di tipo deformazione plastica che consente di 
produrre pezzi a sezione cilindrica (tubi, profilati). Essa è utilizzata per i materiali metallici, la gomma la 
plastica e altre produzioni. Consiste essenzialmente nel forzare per compressione il materiale, allo stato pastoso, 
a passare attraverso una sagoma (matrice) che riproduce la forma esterna del pezzo che si vuole ottenere. Se la 
sezione di questo è cava, sarà presente un'anima che riprodurrà il profilo della cavità interna 
 
� Impatto Ambientale : Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, causata totalmente o 
parzialmente dagli aspetti ambientali di un’organizzazione. 
 
� Indicatore di prestazione ambientale : espressione specifica che fornisce informazioni sulla prestazione 
ambientale dell’organizzazione. 
 
� Miglioramento Continuo :  Processo ricorrente di accrescimento del Sistema di Gestione Ambientale per 
ottenere miglioramenti della prestazione ambientale complessiva coerentemente con la politica ambientale 
dell’organizzazione. 
 
� Monitoraggio : insieme delle attività volte a quantificare i parametri che indicano la qualità ambientale. 
 
� M.U.D. : Modello Unico di dichiarazione in materia ambientale (Legge 70/1994). 
 
� Non Conformità ambientale : Mancato soddisfacimento dei requisiti legislativi e normativi o specificati 
relativi alla gestione ambientale. 
 
� Obiettivo Ambientale : Fine ambientale complessivo, coerente con la politica ambientale che 
un’organizzazione decide di perseguire. 
 
� Organismi competenti : Gli organismi nazionali, regionali o locali designati dagli Stati membri a svolgere i 
compiti indicati nel regolamento EMAS. 
 
� Organizzazione : Società, azienda, impresa, autorità  o istituzione, o parte o combinazione di essi, con o senza 
personalità giuridica pubblica o privata, che ha amministrazione e funzioni proprie. 
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� Parte interessata (stakeholders) : Individui o gruppi esterni coinvolti o interessati alle o dalle prestazioni 
ambientali di un’organizzazione quali ad esempio, i clienti, le pubbliche autorità, gli organismi di controllo, la 
comunità locale, le associazioni politiche ed ambientaliste, le generazioni future e la generalità del pubblico. 
 
���� Polietilene : Il polietilene (o politene) è il più semplice dei polimeri sintetici ed è il più comune fra le materie 
plastiche. Viene spesso indicato con la sigla "PE", così come ad esempio si usa "PS" per il polistirene o "PVC" 
per il polivinilcloruro. Ha formula chimica (-CH2-)n dove n può arrivare fino ad alcuni milioni. Le catene 
possono essere di lunghezza variabile e più o meno ramificate. Il polietilene è una resina termoplastica, si 
presenta come un solido trasparente (forma amorfa) o bianco (forma cristallina) con ottime proprietà isolanti e 
di stabilità chimica, è un materiale molto versatile ed una delle materie plastiche più economiche; gli usi più 
comuni sono come isolante per cavi elettrici, film per l'agricoltura, borse e buste di plastica, contenitori di vario 
tipo, tubazioni, strato interno di contenitori asettici per liquidi alimentari ("brick") e molti altri. 
 
� Politica Ambientale : Interazioni e direttive complessive di un’organizzazione relative alla propria 
prestazione ambientale come espresso formalmente dall’alta direzione. 
 
� Prescrizioni legali : Tutte le disposizioni derivanti da legislazione (comunitaria, nazionale, regionale, 
provinciale e comunale), norme di gestione ambientale, norme di settore, autorizzazioni, licenze e permessi, 
accordi, convenzioni e protocolli di intesa eventualmente sottoscritti che si applicano agli aspetti ambientali 
relativi alle attività, prodotti e servizi. 
 
� Prestazione ambientale : Risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali da parte di 
un’organizzazione. 
 
� Prevenzione dell’inquinamento : Impiego di processi, pratiche, materiali o prodotti che evitano, riducono o 
controllano l’inquinamento, tra cui possono annoverarsi riciclaggio, trattamento, modifiche dei processi, 
meccanismi di controllo, uso efficiente delle risorse e sostituzione dei materiali. 
 
� Programma ambientale : Descrizione delle misure (responsabilità e mezzi) adottate o previste per 
raggiungere obiettivi e target ambientali e relative scadenze. 
 
� Registrazione ambientale : Ogni annotazione, effettuata su moduli predisposti in forma cartacea o in formato 
elettronico, atta a documentare il livello di conformità delle prestazioni del Sistema di gestione Ambientale 
rispetto al Regolamento CE n. 761/2001 ed alla norme UNI EN ISO 14001:2004, a quanto previsto dalla 
Politica Ambientale, agli obiettivi, traguardi e programmi, nonché alle prescrizioni legislative e regolamentari 
applicabili. 
 
� Riesame : Valutazione dello stato e dell’adeguatezza del Sistema di Gestione Ambientale, in relazione alla 
Politica Ambientale e ai relativi obiettivi e traguardi, agli altri elementi del SGA e alla luce degli audit del 
sistema stesso. 
 
� s.l.m. : sul livello del mare. 
 
� Rifiuto :  Secondo il D.M. 22 del 05/02/1997 è rifiuto qualsiasi sostanza o oggetto che rientri nelle categorie 
riportate in allegato al decreto stesso e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi. I 
rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di 
pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. 
 
� Risparmio energetico : Effetto delle misure prese da produttori e utilizzatori di energia per limitare lo spreco 
dell’energia attraverso un miglioramento dell’efficienza energetica (ottenimento dello stesso prodotto con 
minore energia) e per usare la fonte di energia più opportuna all’uso finale richiesto. 
 
� Sistema di Gestione Ambientale (SGA): Parte del sistema di gestione di un’organizzazione utilizzata per 
sviluppare ed attuare la propria politica ambientale e gestire i propri aspetti ambientali. 
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� Sito : Tutto il territorio, in una zona geografica precisa, sotto il controllo gestionale di un’organizzazione che 
comprende attività, prodotti e servizi. 
 

� Tubo idraulico :  Si definiscono come tubi adatto al convogliamento senza dispersione di fluidi e 
costituiscono, come detto, la grande maggioranza dei tubi prodotti. Tra questi, la quasi totalità ha sezione 
circolare. In genere, i tubi per applicazioni idrauliche seguono degli standard dimensionali precisi; la 
normalizzazione più comunemente usata è la ANSI B36, che stabilisce alcuni concetti di uso universale :I tubi 
vengono classificati secondo un diametro nominale che è, con una certa approssimazione, il diametro interno 
del tubo.  

1. I diametri nominali costituiscono una serie di valori immodificabile.  

2. I tubi aventi un dato diametro nominale hanno diametro esterno costante, indipendentemente dallo 
spessore.  

Nell'uso statunitense (e in genere nell'industria del petrolio) i diametri nominali (abbreviati con la sigla NB, 
ossia Nominal Bore, foro nominale, sono espressi in pollici, mentre nell'uso europeo sono espressi in millimetri 
e designati dalla signa DN, ossia Diametro Nominale; i valori di diametro esterno sono comunque uguali, e si ha 
la corrispondenza (originata dalla norma ANSI B36.10). 


